
Notiziario dell’Amministrazione comunale e delle Associazioni dei nostri paesi

Semestrale Luglio 2016 - Anno 25 - N. 64

Pe
rio

di
co

 q
ua

dr
im

es
tra

le
 d

el
 C

om
un

e 
di

 C
am

po
fo

rm
id

o.
 -

 D
ire

tto
re

 re
sp

on
sa

bi
le

: F
ab

riz
io

 C
as

as
ol

a.
 -

 F
ot

oc
om

po
si

zio
ne

 e
 s

ta
m

pa
: L

a 
Ti

po
gr

afi
ca

 s
rl,

 B
as

al
de

lla
 -

 U
D 

Au
t. 

Tr
ib

. U
D 

n.
 8

/8
4 

de
l 7

/3
/1

99
4 

- 
Pu

bb
lic

ità
 in

fe
rio

re
 a

l 7
0%

.

Lavori di messa in sicurezza
del torrente Cormor, e asportazione 
ghiaie sotto il ponte di via Zugliano. 

Articolo dettagliato a pag. 2

PRIMA dell’intervento

DOPO l’intervento



2

La voce dell’Amministrazione
in primo piano

INTERVENTI DI MESSA IN SICUREZZA
DEL TORRENTE CORMOR

Da sempre il paese di Basaldella ha dovuto 
fare i conti col torrente Cormor. Gravi eson-
dazioni hanno interessato il nostro territorio 

nella storia, tra quelle documentate possiamo citare 
quella avvenuta nel 1486 che a causa della devia-
zione del torrente Urana con il suo affluente Soima 
allagò la frazione di Basaldella. Ma le  esondazioni 
furono molto frequenti soprattutto nel settecento, 
quando nel 1719 e poi nel 1743 una piena catastro-
fica, rompendo gli argini, devastò tutti i campi fino a 
pozzuolo distruggendo ogni coltura, ad amplificarne 
gli effetti fu il taglio indiscriminato dei boschi per  far 
fronte alle necessità della marina veneziana. L’evento 
più grave documentato molto dettagliatamente an-
che da Ardito Desio è l’esondazione che risale al 19 
novembre  1920 che a seguito di piogge torrenziali 
che durarono quattro giorni fila, a Basaldella il livello 
della piena era arrivato fino alle case ai piedi della 
chiesa. Ai giorni nostri il Cormor continua ad afflig-
gere periodicamente la nostra frazione e non solo. 
Un intervento straordinario di messa in sicurezza fu 
finanziato agli inizi degli anni ’90 e successivamen-
te furono effettuati importanti lavori di ricalibratura 
dell’alveo. Uno dei punti critici del corso del torren-
te nel nostro territorio è indubbiamente il passaggio 
sotto il ponte di via zugliano che periodicamente è 
stato sghiaiato, ma nel tempo si sono verificate gravi 
erosioni nel tratto in cui il Cormor attraversa i ma-
gredi in corrispondenza della cartiera con notevole 
trasporto di ghiaie a valle, dove in questi anni sono 
cresciute molte piante d’alto fusto. Inoltre, il susse-
guirsi delle piene ha causato lo scalzamento delle 
pietre a riparo degli argini. Dopo l’esondazione del 
11 novembre 2014, quando la costruzione provvi-

sionale ed urgente di due argini in terra ha evitato 
l’allagamento del paese, l’Amministrazione Comu-
nale ha voluto costituire un tavolo di confronto con 
la Regione, coinvolgendo anche i comuni rivieraschi 
di Pagnacco, Pozzuolo, Lestizza e Mortegliano, per 
dimostrare  con l’ausilio di videodocumentazione la 
pericolosa condizione di sicurezza del torrente. In ri-
sposta la Regione FVG attraverso l’Assessorato e la 
direzione della Protezione Civile ha stanziato 250.000 
euro per la messa in sicurezza ed il ripristino dell’al-
veo con decreto dell’agosto 2015, affidando i lavori 
alla ditta “Cesare”  di Tarvisio. Il cantiere ha coinvolto 
il tratto che va dalla briglia in cemento a monte del-
la cartiera fino al confine con il comune di Pozzuo-
lo asportando tutto il legname divelto dalle acque e 
quello ancora in piedi, costruendo una protezione in 
pietroni in corrispondenza dei magredi, allargando la 
sezione del torrente, asportando le ghiaie in eccesso 
e rincalzando con getti in cemento le pietre spondali. 
I lavori sono quasi terminati, e la chiusura del cantiere 
avverrà dopo le verifiche di controllo sul comporta-
mento del torrente. Successivamente una conferen-
za stampa darà modo all’Amministrazione Comunale 
di ringraziare la Giunta Regionale e la direzione del-
la Protezione Civile, nonché le maestranze che con 
competenza e professionalità hanno eseguito i lavori.
Il carattere torrentizio del Cormor sarà sempre mo-
tivo di attenzione a causa delle copiose e repentine 
precipitazioni che negli ultimi anni sono sempre più 
frequenti, aggravate dalle enormi quantità d’acqua 
piovana convogliate e scaricate in tempi brevi  da smi-
surate superfici costruite a nord del nostro territorio.

Paolo Fontanini 
Assessorato all’Ambiente e Sicurezza e Protezione Civile
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La voce dell’Amministrazione

Intervento del Sindaco
in Consiglio 09.06.16 su OdG per LAVIA

L’11 novembre 2014, sia il Cormor che il La-
via sono esondati, non provocando per for-
tuna gravi danni, ma Il Lavia ha raggiunto 

numerose abitazioni e il Cormor è stato fermato solo 
grazie alla costruzione di argini provvisori (a cura dei 
volontari della nostra Protezione Civile, cui va il no-
stro più sincero apprezzamento). La popolazione di 
Basaldella e Bressa ha paura delle esondazioni e del 
rischio alluvione, come purtroppo nei decenni passati 
è accaduto (alcuni ricordano il disastro del 1920 a 
Bressa). Evitare le alluvioni, ci dicono i nostri Concit-
tadini, è la prima priorità di Campoformido. Quindi, 
a seguito di tali eventi, il Comune si è mosso e la 
Regione (attraverso la Protezione Civile) ha pronta-
mente risposto come mai era accaduto in passato.
Solo nel 2014/15, il Lavia è esondato ben 5 volte. Non 
solo creando disagi al traffico, ma allagando anche le 
prime vie di accesso a Bressa.  Tra il 30 e il 31 maggio 
appena trascorsi (come riportato dalla stampa locale 
il 01/06), le piogge abbondanti hanno creato esonda-
zioni del Lavia nelle frazioni di Ceresetto, Faugnacco 
e Nogaredo di Prato a Martignacco. Allagata anche 
la strada tra Nogaredo e Pasian di Prato. A Bressa, 
invece, il Lavia è stato contenuto dalle vasche di la-
minazione nel territorio di Pasian di Prato. Scampato 
pericolo, quindi, ma solo grazie al recente intervento 
effettuato della Protezione Civile Regionale (insieme 
alla Protezione Civile di Pasian di Prato e Campofor-
mido), finanziato dalla Regione, che ha realizzato un 
intervento di pulizia e manutenzione, che i Comuni 
coinvolti, da soli, non avrebbero potuto affrontare. In-
tervento che si collega con la Bozza di Progetto di cui 
si parla. Lo stoccaggio di terra e 
limi serviranno, infatti, a costruire 
i nuovi argini ipotizzati e verran-
no utilizzati per un ovvia econo-
mia. Purtroppo, negli ultimi anni, 
si è persa anche la attenta ope-
ra di manutenzione dei fossi, da 
parte dei proprietari, lungo tutta 
l’asta del Lavia.  Quindi è nata 
la Bozza di Progetto che l’ing 
Canali (direttore del Consorzio 
Bonifica Pianura Friulana-Ente 
delegato dalla Protezione Civile 
Regionale) ha illustrato il 06/04 
a Bressa in un incontro pubblico 
e discusso anche con il pubbli-
co nel dopo Consiglio Comunale 
del 9/6/16. 

Diciamo subito che questa Amministrazione ha in-
teso organizzare tali eventi, non obbligata a termini 
di procedure amministrative, ma per puro eserci-
zio democratico, per coinvolgere tutti i Cittadini e 
dare modo alle persone interessate di conoscere, 
di valutare, di proporre modifiche.  Tutto questo, 
nel frattempo che la “Bozza di Linee Guida di in-
tervento”, di cui oggi si parla, diventi, prima “Pro-
getto di fattibilità tecnica ed economica” e solo 
successivamente “Progetto Definitivo”, ai sensi 
della normativa sui LLPP. Solo questi ultimi docu-
menti verranno affrontati, con tutte le conseguenze 
del caso, in Consiglio Comunale di Campoformido 
e Pasian di Prato per la “Adozione” e la successi-
va eventuale “Approvazione” nel procedimento di 
variante urbanistica finalizzata alla definizione del 
vincolo preordinato agli espropri. Massima cautela, 
quindi, massima trasparenza, ma determinazione a 
trovare soluzioni VALIDE ed EFFICACI PER EVITA-
RE FUTURE ESONDAZIONI DEL LAVIA. Senza pe-
nalizzare economicamente gli agricoltori (che rice-
veranno adeguati indennizzi se interessati dagli 
interventi), anzi, prevedendo anche indennizzi 
per futuri danni o mancati raccolti (ai sensi del 
D.P.G.R. 6 ottobre 2006 n. 0294/Pres.), che MAI 
erano stati previsti prima. La sera del 06/04 erano 
presenti all’incontro pubblico: la Protezione Civile 
Regionale, il Sindaco e la Protezione Civile di Pa-
sian di Prato (che è coinvolto come Campoformido 
dal Progetto in quanto il Lavia scorre ed esonda nei 
due Comuni), la Presidente del Consorzio Bonifica 
Pianura Friulana.

DIDA
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La voce dell’Amministrazione

BILANCIO DI PREVISIONE 2016
Consiglio Comunale del xx marzo 2016

Questa Amministrazione crede nel dialogo diretto e nel confronto con i Cittadini, per questo abbiamo 
organizzato i tradizionali incontri annuali in ogni località del Comune: Giovedì 3 marzo a BASAL-
DELLA, Domenica 6 marzo a BRESSA, Mercoledì 9 marzo a VILLA PRIMAVERA, Lunedì 14 marzo a 

CAMPOFORMIDO. Noi ci impegniamo a:

Segnaliamo che le prese di posizione della nostra Amministrazione 
(insieme con quella di Pasian di Prato) sulla Tangenziale Sud, hanno 
prodotto una accelerazione del progetto. Ripetiamo che l’unica solu-
zione al nostro stato non sostenibile del traffico è la Tangenziale Sud. 
Tuttavia non possiamo demordere dallo stimolo verso la Regione su 
questa storica opera e dobbiamo anche proseguire sulle nostre ini-
ziative per la sicurezza dei Cittadini, quali: interventi sulla segnaletica 
stradale e dissuasori di velocità, nuove telecamere (in corso di instal-
lazione nuove 8 telecamere comprese quelle di ultima generazione 
con la lettura delle targhe), manutenzione strade e marciapiedi, ro-
tonda su Pontebbana, completamento piste ciclabili.

Realizzare Opere Pubbliche 
anche come volano per l’eco-
nomia del territorio (nel DUP 
sono previsti ca. 3 milioni di 
nuove OOPP tra il 2016/17/18) 
di cui molte già finanziate e/o 
in attesa di ricevere contributi 
esterni.

Concorrere a diminuire il Debi-
to Pubblico, per non gravare 
sulle future generazioni. Tra il 
2012 e il 2017 il debito residuo 
del Comune cala del 32%, pari 
a 4 milioni di euro. Questo no-
nostante le Opere Realizzate, 
per oltre 20 milioni di euro, ne-
gli ultimi anni.

Sostenere l’azione dei tanti vo-
lontari che operano nel Comune, 
anche attraverso le Associazio-
ni di Volontariato. Un vanto per 
la Comunità che grazie ai volon-
tari si sviluppa solidale, viva e 
partecipata.

Mantenere basse le tasse e le imposte comunali. Nel 2016 non au-
menta nessuna tassa e l’IMU rimane al minimo di legge. La TASI non 
viene prevista a livello nazionale, ma per Campoformido (e per un 
20% di altri Comuni in Regione) anche nel 2015 era pari a zero. Pro-
seguiamo invece l’opera di controllo e di sensibilizzazione al paga-
mento di quanto dovuto, per rispetto di chi ottempera puntualmente 
ai propri doveri. Se tutti pagano il giusto, tutti paghiamo di meno.

Non aumentare la TARI (Tassa sui Rifiuti) anche se il Comune sta affrontan-
do il gravoso problema degli insoluti. Fenomeno molto significativo negli 
ultimi anni con percentuali che oscillano tra il 5 e il 10%. L’Amministrazione 
è attualmente impegnata con il gestore AeT2000 SpA, per il puntuale recu-
pero dei crediti degli anni precedenti. Ma anche, con il coinvolgimento dei 
servizi sociali, a venire incontro alle famiglie che si trovassero in difficoltà a 
pagare la TARI. Segnaliamo che, dai primi dati consuntivi, la Frazione del 
VERDE ha consentito a tutti i Cittadini di Campoformido un risparmio pari 
a 30mila euro (meno 59% nel 2915 rispetto al 2014).

Pareggiare il Bilancio pur in presenza 
della INIQUA e SLEALE tassa che lo 
Stato ci impone: l’EXTRAGETTITO 
IMU. Nel 2015 è aumentato a quasi 1 
milione di euro (pari al 88% del totale 
IMU pagato dai Cittadini di Campo-
formido e che va allo Stato). L’extra-
gettito IMU è ormai equivalente all’im-
porto della ADDIZZIONALE IRPEF (8 
per mille, pari sempre a ca. 1 milione 
di euro). COME A DIRE CHE SE CI 
TOGLIESSERO L’EXTRAGETTITO 
IMU, POTREMMO PORTARE L’ADDI-
ZIONALE IRPEF A ZERO. I quasi 100 
Comuni penalizzati in diversa misura 
si stanno coalizzando in sede ANCI 
per promuovere azioni forti in Regio-
ne per risolvere questa “vergognosa” 
situazione in cui metà Comuni friula-
ni “virtuosi ma bastonati” (e solo per 
aver applicato aliquote ICI basse nel 
2010), sono contro l’altra metà, che 
invece ne trae vantaggio.

Erogare servizi reali ai Citta-
dini necessari e di qualità, ri-
ducendo i costi relativi e con 
percentuale limitata di compar-
tecipazione degli utenti; anche 
per il 2016 agli utenti il 39.6% 
del costo e rimangono a carico 
del Comune ca. 400mila euro.
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La voce dell’Amministrazione

Relazione del Sindaco per Variazione 
di Bilancio n.1

Consiglio Comunale del 09/06/16

A conclusione dell’iter per la programmazione delle Opere Pubbliche previste per il 2016 l’Amministrazione 
ha approvato l’utilizzo dell’avanzo originato dal Bilancio Consuntivo 2015. Anche a seguito della appro-
vazione del Bilancio di Previsione 2016 e del DUP – Documento Unico di Programmazione 2016/17/18. 

Viene utilizzato parte del totale Avanzo di amministrazione risultante dal 2015, a seguito dell’introduzione dei 
nuovi Principi Contabili, che originano avanzo soprattutto di parte capitale, nelle seguenti 2 fattispecie.

Circa 600mila euro di “Avanzo Vincolato”, per re-
alizzazione OOPP previste nel 2015, ma slittate 
al 2016 in quanto non si sono potute concludere 
nel 2015. In particolare: 68mila per transazione 
ex Canonica di Basaldella, 70mila per bando di 
gara acquisto nuovo autocarro (in sostituzione 
dell’attuale ormai obsoleto in uso al servizio 
tecnico/manutentivo del Comune), 100mila per 
rifacimento infissi ex scuola elementare di Cam-
poformido Capoluogo, 96mila per realizzazione 
primo lotto rotonda su Pontebbana a Campo-
formido Capoluogo (ricordiamo che tutti i costi 
successivi, per circa 600mila euro sono a carico 
di FVG Strade), 104mila per intervento su via S. 
Giovanni a Basaldella, 150mila per realizzazione 
parcheggio nell’ex Canonica a Basaldella.

Circa 400mila euro (soldi arrivati a novembre 
2015 e che non si è potuto spendere entro di-
cembre: 200mila maggiori contributi dalla Re-
gione e 200mila da Bando Gara nuova Farmacia 
a Basaldella), per nuovi investimenti. Ricordia-
mo i principali: 47mila di incremento per manu-
tenzione edifici comunali, rispetto al bilancio di 
previsione 2016 (quindi si raggiunge un totale 
di 87.000 per il 2016), 60mila di incremento per 
manutenzioni in strade comunali, rispetto al bi-
lancio di previsione 2016 (quindi si raggiunge un 
totale di 100.000 per il 2016), 30mila per rein-
tegro Fondo di Rotazione per la progettazione 
nuove OOPP, 45mila per acquisto arredi ed at-
trezzature scuole e mense comunali, 40mila per 
risanamento muri esterni ex scuola elementare 
di Bressa, 35mila per completamento ristrut-
turazione palestra comunale a Campoformido 
Capoluogo, 30mila per rifacimento area esterna 
alle nuove cucine presso area ricreativa a Ba-
saldella/Villa Primavera e 30mila per acquisto 
arredi e impianti sempre per le stesse cucine, 
30mila per primo lotto realizzazione asfaltatura e 
marciapiede in via S. Giovanni Bosco e via Alfieri 
a Bressa (per il completamento viene previsto 
un nuovo mutuo di 80mila euro nel 2017), 30mila 
per potenziamento illuminazione pubblica in va-
rie località, 20mila per acquisto nuovi giochi nei 
parchi Comunali.

Ricordiamo infine, per completezza di informa-
zione, quali sono le OOPP previste nel 2016 dal 
Bilancio di Previsione e comprese anche nel DUP 
(Documento Unico di Programmazione trienna-
le): 255mila per nuovo parcheggio in via Coraz-
zano a Campoformido Capoluogo, 150mila per 
realizzazione primo lotto strutture presso la “Bo-
schete Furlane” a Campoformido Capoluogo (in 
accordo con la locale Pro Loco). Segnaliamo che 
i consistenti incrementi per manutenzione stra-
de ed edifici pubblici, che ammontano in totale a 
quasi 190.000 euro, verranno utilizzati nel 2016, 
per gran parte degli interventi richiesti e segnalati 
dai Cittadini anche durante le tradizionali riunioni che abbiamo organizzato nelle 4 località, nei mesi scor-
si. Ai Cittadini di Campoformido ed alle Associazioni di Volontariato, rivolgiamo un sentito ringraziamento 
per tutti i suggerimenti che ci hanno inviato e per la condivisione del percorso e delle priorità di interventi, 
che hanno originato le scelte effettate dalla Amministrazione. 
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LA NUOVA FARMACIA

DI BASALDELLA

si sottolineano i lusinghieri riscontri che 
sta ottenendo la farmacia Comunale di 
Basaldella, fortemente valuta dalle due 

ultime amministrazioni di Campoformido. Nei 
primi 4 mesi del 2016 in questa sede si sono 
contati 8 mila contatti con la popolazione. I 
3 professionisti che vi operano stanno così 
dando piena realizzazione anche ai progetti di 
prevenzione sanitaria e di supporto per i cittadini 
più fragili e disagiati che l’amministrazione 
comunale aveva indicato come target prioritari 
per questa farmacia che si caratterizza per la sua 
gestione pubblico-privata.
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VIA DELLA ROSTA
Un altro grosso problema legato agli allagamenti è stato risolto: grazie all’in-
tervento del Cafc, sensibilizzato in merito dall’amministrazione comunale, è 
stata messa in sicurezza via della Rosta nella frazione di Basaldella. La rete 
di scolo delle acque di via Sot Rive risultava eccessivamente sovraccaricata 
nei momenti di forte maltempo, con i numerosi disagi ad abitazioni e circola-
zione che tutti ben ricordano. Il progetto, del valore complessivo dipiù di 75 
mila euro, ha portato alla creazione di uno sfioratore che fa tracimare l’acqua 
nel cormor nei momenti critici, evitando così in furturo il ripetersi dei grossi 
disagi per gli abitanti. L’occasione dei lavori è stata colta dall’amministrazio-
ne per la predisposizione dei necessari sottoservizi e per far adeguare anche 
la rete idrica.
 

GIOCHI
Un importante progetto di rivatalizzazione dei parchi comunali 
è stato avviato dall’amministrazione comunale. Si è comin-
ciato con un’attenta programmazione della manutenzione del 
verde pubblico, affidato a ditte esterne per un totale di sette 
sfalci ogni estate. Con parte dell’avanzo di amministrazione 
per 39 mila euro si sono già acquistati a dicembre alcuni gio-
chi in legno installati nei parchi di Villa Primavera e Campo-
formido. Il progetto prosegue anche con la prima variazione 
al bilancio preventivo 2016 appena approvata: altri 20 mila 
euro sono stati destinati a migliorare le dotazioni ludiche della 
Boschete furlane del capoluogo. L’amministrazione comunale 
intende in questo modo favorire quanto più possibile le aggre-
gazioni spontanee dei cittadini che nei parchi possano trovare 
un ambiente accogliente e pulito.

DISSUASORI e LAMPADE A LED
La sicurezza sulle strade è un tema di attualità e molto sentito. Per miglio-
rare la sicurezza dei soggetti più deboli, limitando la velocità delle vetture, 
è stato avviato un piano di acquisto e installazione di dissuasori di velocità 
sul territorio (in attesa di un secondo intervento di installazione, inizialmente 
le principali strade interessate sono state: via Silvio Pellico, via Soreville e 
via Orgnano nel capoluogo, via Cussignacco e via del Mulino a Basaldella, 
via Santa Caterina a Villa Primavera). L’iniziale diffidenza ha lasciato in poco 
tempo il posto alla consapevolezza che solo una riduzione della velocità 
può aumentare la sicurezza di tutti e molti cittadini hanno persino chiesto 
l’installazione dei dissuasori nelle strade in cui abitano: l’importanza della 
moderazione della velocità dei veicoli è diventata così una priorità. Alla quale l’Amministrazione Comunale 
dà risposta concreta. Nella stessa ottica di miglioramento delle condizioni di sicurezza della viabilità è stato 
avviato un piano di sostituzione delle lampade che illuminano le nostre strade. Il duplice effetto che si ottiene 
dalla sostituzione dei corpi illuminanti presenti con quelli a led di ultima generazione, ovvero il risparmio ener-
getico e la miglior visibilità, è stato sin dalla primora all’attenzione di Sindaco e Assessore, tanto da dedicarvi 

numerose serate di approfondimento tecnico. Il processo è però 
piuttosto costoso e va posto in essere gradualmente, come sta 
avvenendo con opportuni stanziamenti negli ultimi bilanci. Si è co-
minciato dalla S.S. 13 presso il capoluogo e si continuerà durante 
i prossimi esercizi con altre strade ad alta percorrenza così da per-
seguire il miglioramento delle condizioni di guida che portano ad 
un aumento della sicurezza. La sicurezza dei cittadini è sempre 
al centro della nostra attività!!

Davide Zuliani – Assessore alla tutela del patrimonio, 
opere pubbliche e comunicazione
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Le molteplici iniziative del Comune di Campoformido 
in campo assistenziale e socio-sanitario

Come nel corso degli ultimi due anni, anche nel 
2016 la nostra Amministrazione ha continuato 
a fornire la consueta proficua partecipazione 

alle attività dell’ambito socio assistenziale Udinese, 
collaborazione che ha portato gradualmente ad un 
significativo miglioramento dei processi ed erogazio-
ne dei servizi ed ad un impegno costante e preciso 
nell’assistenza sociale. Proprio in seno al nostro Am-
bito abbiamo operato una ferma e decisa pressione 
che ha ottenuto la pronta sostituzione dell’assisten-
te sociale del nostro Comune che a marzo u.s. si era 
trasferita improvvisamente ad altra sede. In conside-
razione del perdurare del momento di particolari dif-
ficoltà economiche che interessa vasti strati della po-
polazione il nostro Comune, come negli anni scorsi, ha 
attuato numerosi interventi di sostegno delle famiglie 
più indigenti in particolare a favore di quelle con figli in 
tenera età. Il Comune tra l’altro partecipa attivamente 
al “Tavolo Territoriale per le politiche abitative” il quale 
ha il preciso scopo di riscontrare le necessità abitative 
emergenti nei territori comunali ed individuare la mi-
gliore risposta possibile da parte delle istituzioni pub-
bliche. A questo proposito si fa presente che il Comu-
ne di Campoformido ha recentemente disposto per 34 
famiglie  La spesa prevista è di 93 mila euro che sarà 
coperta dai fondi regionali. Il nostro Comune, come 
pochi altri in Regione, parteciperà alla spesa nella mi-
sura del 10% il che permetterà, secondo quanto pre-
visto dalla legge, di ottenere una maggiorazione del 
25% del contributo dato dalla Regione. Nel corso dei 
primi mesi del 2016 la nostra Amministrazione ha ide-
ato ed organizzato un progetto innovativo per la pre-
venzione di fumo, alcol e droga nelle scuole. Trattasi 

di un progetto molto complesso ed articolato che ha 
richiesto il coinvolgimento dell’Università degli Studi 
di Udine, dell’AAS n. 4, degli Psicologi dello Sportello 
Amico oltre naturalmente ai genitori ed alunni del no-
stro Istituto Comprensivo. Mantenendo l’impegno pre-
so lo scorso anno, sempre nel mese di Aprile ha preso 
avvio il programma comunale di “Nord Walking”. L’in-
segnamento di questa tecnica è stato affidato ad un 
istruttore qualificato della UISP (Unione Italiana Sport 
per Tutti).  Questa iniziativa, come quella dello scorso 
anno dei gruppi di cammino, rientra nel progetto euro-
peo “Città sane” il quale mira alla promozione dell’at-
tività fisica che, come è noto, riduce sensibilmente il 
rischio di malattie cardiovascolari soprattutto nella III 
età. L’amministrazione inoltre ha supportato le serate 
sanitarie organizzate dalle locali sezioni AFDS ed ADO.  
Analogo supporto è stato dato all’AGITA (associazione 
degli ex giocatori d’azzardo e delle loro famiglie) che 
dal 1997 attua a Campoformido un programma di te-
rapia di gruppo del gioco d’azzardo patologico. Infine 
si sottolineano i lusinghieri riscontri che sta ottenendo 
la farmacia Comunale di Basaldella, fortemente valuta 
dalle due ultime amministrazioni di Campoformido. Nei 
primi 4 mesi del 2016 in questa sede si sono contati 8 
mila contatti con la popolazione. I 3 professionisti che 
vi operano stanno così dando piena realizzazione an-
che ai progetti di prevenzione sanitaria e di supporto 
per i cittadini più fragili e disagiati che l’amministrazio-
ne comunale aveva indicato come target prioritari per 
questa farmacia che si caratterizza per la sua gestione 
pubblico-privata.

Domenico Montanaro 
Consigliere con delega all’Assistenza e ai Servizi Socio-Sanitari



9

La voce dell’Amministrazione

ASSESSORATO ALLA PROTEZIONE CIVILE

In previsione di un percorso formativo curato dai professori di scienze Battello e di applicazioni tecniche 
Martincic la Scuola media Statale G. Marchetti di Campoformido è ora dotata di una nuova attrezzatura. 
Dopo il laboratorio scientifico realizzato due anni fa, l’Assessorato alla Protezione Civile del  Comunale 

di Campoformido ha messo a disposizione una centralina metereologica. Installata sul tetto dell’edificio, 
attraverso la trasmissione wi-fi, i dati  meteo sono disponibili su un pannello elettronico sposto nell’atrio 
della scuola e disposizione degli allievi e consultabili on – line sul sito del comune e su quello della pro-
tezione civile comunale. La stazione meteo permette di conoscere, su Campoformido, la temperatura, la 
pressione atmosferica, l’umidità, la direzione e la forza del vento, la quantità di pioggia, ecc. in tempo reale  
e nel tempo, grazie ad un archivio storico interno con la costruzione automatica di grafici. Grazie anche 
alla fornitura del pannello nivometrico fornito dalla Protezione Civile regionale, consente agli alunni di 
sperimentare i metodi di rilevazione e prendere consapevolezza dell’importanza della rilevazione metodica 
dei dati oltre che di imparare a valutare le condizioni del tempo osservando il cielo e tenendo conto delle 
informazioni rilevate, come ha ben spiegato il prof. Sergio Nordio dell’osservatorio meteorologico regionale 
OSMER intervenuto in occasione dell’inaugurazione della stazione, con una brillante e semplice lezione di 
meteorologia. Tra i presenti, oltre ai professori della scuola, il dirigente scolastico Prof. Masotti, il sindaco 
di Campoformido Monica Bertolini, l’assessore all’istruzione Elisa Mariuz, il vicesindaco Paolo Fontanini e 
una rappresentanza dei volontari del gruppo comunale di Protezione Civile.

Paolo Fontanini
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In questi sei mesi abbiamo raccolto il lavoro svol-
to nei mesi precedenti: numerosi progetti e attività 
sono stati proposti per ogni ordine di grado scola-

stico. Per ogni attività c’è sempre, alla base, la stretta 
e proficua collaborazione con l’Istituto Comprensivo 
che permette di attuare le attività proposte dal Comu-
ne oltre che una ottima sinergia con gli uffici. I ragaz-
zi delle scuole secondarie hanno avuto la possibilità 
di incontrare il Luogotenente Antonio Cioccoloni che 
ha tenuto una interessante lezione sul rapporto ma-
fia-bullismo. I ragazzi, hanno interagito con l’ospite e 
gli studenti delle classi seconde, a sorpresa, guidati 
dalla prof.ssa Raffaella Toscano, hanno letto le lettere 
da loro scritte alla ragazzina di Pordenone protagoni-
sta di un tragico gesto. Un momento emozionante e di 
crescita! La prof.ssa mi aveva espresso la volontà di 
far arrivare la lettera alla ragazzina ma, avendo bussa-
to a diverse porte, il suo tentativo era stato vano. Gra-
zie alla disponibilità dell’Assessore all’Istruzione del 
Comune di Pordenone, Flavia Rubino, ho organizzato 
una breve cerimonia in cui, alla presenza del nostro 
Sindaco Monica Bertolini e di quello di Pordenone, 
Claudio Pedrotti, della Consigliera Regionale Chiara 
Da Giau, dell’On. Giorgio Zanin (firmatario di una legge 
sul bullismo), di alcuni genitori, i ragazzi hanno conse-
gnato le lettere. Dopo un lavoro lungo e faticoso, è sta-
to firmato un Protocollo d’Intesa tra Comune di Cam-
poformido, Assessorati all’Istruzione e alle Politiche 
Sanitarie e Sociali (Cons. Dott. Montanaro), l’Istituto 
Comprensivo, l’Università di Udine, la A.A.S. N° 4 “Friu-
li Centrale”, Dipartimento delle Dipendenze dal titolo: 

“PROGETTO SPERIMENTALE SULLA PREVENZIO-
NE DELLE DIPENDENZE FUMO-ALCOL-DROGA 
E COMPORTAMENTI A RISCHIO”: studenti dell’U-
niversità di Udine, intervengono in modo continuo 
e costante presso le classi delle scuole secondarie 
per interagire, con metodi innovativi, con gli studen-
ti sulla prevenzione delle dipendenze. Questo anno 
scolastico è stato anche il primo anno sperimentale 
della scuola integrata alle scuole secondarie che ha 
ottenuto un buon numero di iscritti nei corsi di mu-
sica, teatro e studiare con la tecnologia; i risultati di 
queste attività sono stati presentati alla prima festa 
della scuola integrata in cui hanno partecipato anche 
le scuole primarie. Grazie inoltre alla Società Filologica 
Friulana è stato riproposto il corso di friulano, gratuito, 
per adulti, che ha avuto una buona risposta. L’atten-
zione alla scuola coinvolge anche l’amministrazione a 
livello sovracomunale; colgo sempre volentieri l’invito 
di Latterie Friulane di partecipare, come rappresentan-
te comunale in cui l’azienda ha sede, alle loro attività 
sui progetti scolastici regionali che coinvolgono anche 
le scuole comunali. La collaborazione con le Associa-
zioni è fondamentale per rendere, anche nelle piccole 
cose, la nostra scuola sempre migliore; dalle associa-
zioni degli Alpini, a cui va un ringaziamento particolare 
in quanto anche quest’anno anno grazie a loro sono 
state consegnate le bandiere ai bambini delle classi 
5 delle scuole primarie, a quelle dei genitori sempre 
presenti e collaborativi. 

Elisa Mariuz
	 Assessore all’Istruzione e Servizi per la Scuola

titolo

Grazie alla collaborazione con la Protezione Civile ed in particolare con il Coordinatore Comunale Alessandro Tosolini, i nostri alunni delle scuole primarie e secondarie sono stati 
coinvolti, il 6 maggio, in occasione del 40° anniversario del terremoto, in una attività iniziata con la prova di evacuazione e proseguita con la ricostruzione storica, con alcuni aspetti 
pratici, del terremoto dalla scossa fino all’istituzione della legge sulla protezione civile. 
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Anche quest’anno si è tenuta la cerimonia di consegna della costituzione ai neo18enni. 
Come è noto si tratta di un momento molto sentito dalla comunità che accoglie i ra-
gazzi in attesa del loro contributo alla collettività. Oltre all’amministrazione comunale, la 

realizzazione dell’evento è stata curata dalle sezioni dell’ ANA, dell’AFDS, dall’associazione Arma 
Aeronautica e dalla Protezione Civile.  Forte l’interesse dei ragazzi per i due interventi principali 
curati dall’avv. Roberto Pascolat e dal vicepresidente AFDS provinciale Nino Mossenta; il primo 
ha descritto la modernità della costituzione e la portata delle future modifiche proposte mentre il 
secondo ha sottolineato il valore del dono. Come sempre i ragazzi hanno ricevuto oltre alla co-
stituzione, lo statuto comunale, un volume dedicato al dono del sangue ed una serie di gadgets.

CAMPOFORMIDO 1915-2015
UN PASSAGGIO

NELLA NOSTRA STORIA
IN RICORDO DEI NOSTRI CADUTI

Il 5 dicembre 2015, nella sala polifunzionale “A. Geatti”, 
l’intera comunità di Campoformido ha voluto rendere il 
suo omaggio e tributo alle donne e agli uomini che hanno 
perso la vita nel nome della Patria e della Libertà. Abbia-
mo voluto, nel dare loro onore e nel voler celebrare il cen-
tenario della Grande Guerra, riposizionare la lapide con 
incisi i nomi dei soldati caduti che risiedevano nel nostro 
Comune ed in particolare a Campoformido capoluogo 
(analoga cerimonia verrà svolta ad ottobre 2016 a Ba-
saldella e nel 2017 a Bressa, concludendo poi nel 2018 
con il calendario commemorativo di tutte le Cerimonie, in 
ricordo anche del centenario della Grande Guerra). Rin-
grazio tutte le associazioni che hanno colto il mio invito 
a creare questa cerimonia. Nostro dovere, in memoria di 
tutte queste vittime, è non dimenticare e far si che simili 
barbarie non si ripetano più, far capire ai nostri giovani e 
ragazzi che l’unico modo per sconfiggere il male, la mor-
te, la guerra è lavorare ogni giorno per la pace. 
Viva la Pace, la democrazia. La Libertà, la Fraternità, 
l’Uguaglianza e la Giustizia. Viva Campoformido. 
Viva l’Italia.

Associazione Nazionale Alpini gruppi di Basaldella, Bressa e 
Campoformido

Associazione Arma Aeronautica

Associazione Nazionale Combattenti e Reduci

Associazione Nazionale Famiglie dei Caduti e Dispersi in 
guerra

Associazione Nazionale Bersaglieri

Corale San Canciano

Circolo Culturale il Grandangolo

Mauro Romanello
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titolo

I l ruolo determinante di un defibrillatore semiauto-
matico all’interno di un centro sportivo, nel caso 
una persona sia colpita da arresto cardiaco, è or-

mai riconosciuto da tutti. Proprio a conferma dell’im-
portanza della presenza di un DAE in loco, il Governo 
italiano ha emanato un apposito decreto che obbliga 
per legge le società sportive a dotarsi di defibrillatori 
semiautomatici. La normativa più recente in materia 
è il decreto del Ministro della salute Balduzzi firmato 
nel 2013 e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il 20 
luglio 2013, inerente alla dotazione e all’utilizzo di de-
fibrillatori semiautomatici e di altri dispositivi salvavi-
ta. Secondo quanto sancito dal Decreto Balduzzi, le 
società sportive, sia dilettantistiche sia professioni-
stiche, hanno l’obbligo di dotarsi di defibrillatori entro 
tempi stabiliti. Sono per il momento escluse dell’ob-
bligo di legge attività sportive a ridotto impegno car-
diocircolatorio, come bocce, biliardo, golf, pesca 
sportiva di superficie, caccia sportiva, sport di tiro, 
giochi da tavolo e simili. Il Decreto Balduzzi contiene 
anche specifiche linee guida inerenti alla dotazione e 
all’utilizzo di un defibrillatore. Il decreto prevede tra le 
altre cose la presenza sul posto di personale formato 
all’utilizzo del DAE pronto a intervenire in caso una 
persona venga colpita da arresto cardiaco. Il defibril-
latore dovrà, inoltre, essere posizionato in un luogo 
facilmente accessibile, essere adeguatamente se-
gnalato, e naturalmente dovrà essere perfettamente 
funzionante.
Come ricordato anche nelle linee guida allegate al 
Decreto Balduzzi, la letteratura scientifica internazio-
nale ha dimostrato ampiamente che, in caso di arre-

sto cardiaco, un intervento di primo soccorso tempe-
stivo e adeguato contribuisce a salvare fino al 30% in 
più delle persone colpite. Oltre all’applicazione delle 
compressioni toraciche esterne, deve seguire l’utiliz-
zo di un defibrillatore semiautomatico esterno, che 
consente anche a personale non sanitario specifica-
mente formato di erogare la scarica elettrica. Perché 
ciò avvenga, è necessario, però, che il DAE sia po-
sizionato all’interno dell’area sportiva. L’intervento di 
soccorso del sistema di emergenza 118, allertato e 
arrivato nel frattempo sul posto, completerà poi la 
catena della sopravvivenza.
L’amministrazione Comunale Campoformido, coe-
rente nell’impegno per la sicurezza, ha coinvolto le 
società sportive del territorio, ospitando i corsi di for-
mazione di primo soccorso e per l’abilitazione all’uti-
lizzo del defibrillatore, addestrando  più di 30 persone 
dei vari sodalizi sportivi e contestualmente mettendo 
a disposizione un defibrillatore per ogni palestra  co-
munale. Queste apparecchiature salvavita sono state 
donate dagli istituti di credito che lavorano sul nostro 
territorio e che si sono dimostrati molto sensibili e vi-
cini al mondo della sicurezza nello sport. Per questo 
a nome di tutta la comunità ringraziamo la Banca di 
Udine filiale di Campoformido, il Credito Cooperativo 
di Basiliano filiale di Basaldella ed il Credito Coopera-
tivo Friuli Centrale con il progetto “Obiettivo Benes-
sere”. A breve le associazioni sportive saranno chia-
mate a condividere un regolamento comunale per la 
fruizione dei dispositivi.

Assessorato Per La Sicurezza
Paolo Fontanini
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“Il Cormor racconta” è stato un evento culturale che 
ha raccolto al suo interno gli interventi artistici delle as-
sociazioni culturali del comune ed i contributi di graditi 
ospiti. Il filo conduttore è stato naturalmente il Cormor e 
la cornice che ha ospitato questa manifestazione - alla 
sua prima edizione - è stata il bellissimo ex mulino di 
Basaldella. La comunità ha quindi avuto la possibilità 
di fruire degli spazi dell’ex mulino per assistere a mo-
stre pittoriche e fotografiche, a conferenze e interventi 
musicali.
Il lavoro congiunto delle associazioni culturali ha reso 
possibile la buona riuscita della manifestazione ed a loro 
va rivolto un sentito ringraziamento. Allo stesso modo 
l’amministrazione ringrazia “Latterie Friulane”, “BCC 
di Basiliano” e l’associazione “Furclap” per il sostegno 
dato. Un sentito grazie anche ai residenti del cortile 
dell’ex mulino che hanno concesso l’utilizzo dell’area 
per i concerti e per la serata delle multivisioni.
Di seguito le iniziative svolte de “Il Cormor racconta”:
•	� Esposizione pittorica a cura dell’ass.ne culturale “la 

Proposta”
•	� Incontro con l’autore Ennio Zampa; poesie e canzoni 

sul Cormor
•	� Conferenza con il prof. Gianfranco Ellero sulla storia 

dei mulini a cura del Circolo Culturale Villa Primavera
•	� Concerto corale del coro San Canciano con i Mo-

cambo swing
•	 Multivisioni a cura dell’ass.ne GrandAngolo
•	� Conferenza sul quadro “i braccianti in assemblea 

sul Cormor” del pittore Giuseppe Zigaina a cura di 
Tanya Candusso

•	� Concerto con Vanni Floreani (progetto soundstories)
•	� Mostra fotografica gruppi musicali e cantautori della 

musica friulana
•	 Concerto dei ragazzi del CentroArteMusica
•	 Incontro con autori giornale culturale TAM TAM

IL CORMOR RACCONTA
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DALLA DIFESA ALLA PACE

L’amministrazione comunale, attraverso Cultura Nuova e 
con il sostegno di AAA, ha organizzato una giornata di 
studio e di riflessione sui sistemi di difesa di Udine e 

del confine orientale durante la prima guerra mondiale. Questo 
progetto, che è stato finanziato con fondi regionali, intende valo-
rizzare anche sul piano turistico tutta una serie di manufatti che 
vanno da Villa Italia a Martignacco (sede reale durante il conflitto) 
all’aeroporto di Campoformido. I risultati della ricerca -che non 
sono di carattere storico ma di ordine architettonico-sono stati 
raccolti all’interno di una pubblicazione che è stata presentata il 
21 maggio presso la sala polifunzionale Geatti dall’arch. Cuttini. 
Di rilievo l’intervento del prof. Volpi ricercatore della Università di 
Udine che ha sviluppato dei paralleli tra i diversi sistemi di difesa 
europei durante il primo conflitto mondiale. Un ringraziamento 
sentito all’ Associazione Arma Aeronautica ed al suo presidente 
Petrucci per il lavoro svolto in qualità di capofila del progetto.  
Un grande ringraziamento anche per la dott.ssa Elena Selin che 
ha svolto il compito di coordinatrice del progetto.
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CAMPOFORMIDO
SPORT DAYS

La sfilata di moda organizza-
ta presso la Piscina di Villa Pri-
mavera dall’Unione Nuoto Friuli 
lo scorso 27 maggio È stata un 
evento straordinario, che po-
trà avere dei seguiti il prossimo 
anno, ma al momento è la prima 
volta che viene organizzata, an-
che perché la piscina è aperta 
dal giugno 2015.
Tale evento l’abbiamo fatto coin-
cidere con l’apertura della sta-
gione estiva, dunque sarà una 
sorta di inaugurazione. A tutti 
gli effetti la piscina esterna sarà 
aperta al pubblico dal 1 giu-
gno, tutti i giorni dalle 09.00 alle 
20.00. Inoltre verranno organiz-
zate delle serate a tema nei ve-
nerdì e martedì.

titolo

L’opera congiunta delle associazioni sportive di 
Campoformido – TRE Stelle, Jolly handball, 
PAV Bressa, DGM Basket, amatori calcio – ha 

permesso la realizzazione della prima edizione di Cam-
poformido Sport Days, una serie di giornate dedicate a 
tornei destinati al settore giovanile nelle discipline del 
calcio, basket, pallavolo e pallamano. È stata questa 
l’occasione per valorizzare il lavoro svolto dalle asso-
ciazioni sportive nel settore giovanile che è il vero patri-
monio delle società. Va inoltre sottolineato che a questa 
manifestazione hanno preso parte anche società fuori 
regione come l’associazione calcistica del Marciano, 
provincia di Siena, con dei tifosi assolutamente simpa-
tici, e come le due squadre slovene di pallamano (Koper 
e Nova Gorica) assolutamente irresistibili. Grazie alle 
associazione e ci risentiamo per la seconda edizione.



16

La voce della minoranza

INCAPACITà O SUPERPOTERI?

Da pochi mesi ricopro il ruolo di Consiglie-
re Comunale di opposizione anche se ho 
sempre collaborato nonostante non avessi 

ancora la cosiddetta “sedia”. È nel mio carattere man-
tenere le promesse e quindi, a due anni dalle elezioni, 
continuo a perseverare negli obiettivi che avevamo 
promesso di raggiungere. Purtroppo farlo da mino-
ranza è molto difficile, soprattutto perché la maggio-
ranza fa fronte comune su qualunque proposta da noi 
avanzata, bocciandola. In solo pochi mesi ho dovuto 

assistere a prese di posizione rigide e indiscutibili, sal-
vo poi assistere a lievi compromessi fatti passare per 
decisioni originali e ponderate dalla maggioranza. Ho 
avuto modo di scoprire, però, una dote che non sape-
vo di avere: la preveggenza. Vi spiego. Ogni qualvolta 
si chieda un incontro per discutere su temi che posso-
no interessare i cittadini, le risposte sono “abbiamo già 
in programma” o “ci stiamo già muovendo”; se pro-
pongo delle interrogazioni (è il solo modo in cui l’op-
posizione può chiedere formalmente delle risposte su 

L’assessore presidente dimissionario

In data 17 maggio 2016 il consiglio dei Beni fraziona-
li di Bressa ha ufficialmente accettato le dimissioni 
del presidente Davide Zuliani, che ricopre anche la 

carica di assessore alla “tutela del patrimonio, opere 
pubbliche, comunicazione” del Comune di Campo-
formido. Si risolve finalmente così una situazione di 
duplice incarico, secondo noi inopportuna, durata 
quasi due anni, ovvero da quando Davide Zuliani, pur 
mantenendo la carica di Presidente dei Beni fraziona-
li di Bressa, ha partecipato alla campagna elettorale 
per le amministrative 2014, risultando eletto e quindi 
nominato assessore comunale dal sindaco Monica 
Bertolini. Il tutto continuando a tenere il duplice in-
carico. Ovviamente nelle motivazioni delle dimissioni 
non si trova riscontro di questioni di incompatibilità e 
nemmeno di inopportunità. Anzi, quando nell’ottobre 
del 2015 abbiamo sollevato il problema in consiglio 
comunale depositando un’interrogazione in cui chie-
devamo se risultassero situazioni di incompatibilità o 
inopportunità relativamente ad accumuli di cariche 
tra i componenti della maggioranza, ci è stato rispo-
sto che nessuno risultava incompatibile (la questione 
dell’opportunità invece non è stata approfondita...). 
L’assessore Davide Zuliani ha motivato le dimissioni 
“per motivi familiari” che quindi immaginiamo gli im-
pediscano di svolgere al meglio l’attività di presiden-
te dei Beni Frazionali. Gli stessi motivi familiari però 
non lo hanno (ancora?) portato alle dimissioni da as-
sessore / consigliere comunale... Prendiamo atto che 
tali dimissioni giungono dopo due mesi dall’inizio dei 
lavori del Consorzio di bonifica che ha svuotato le va-
sche di laminazione depositando il materiale rimosso 
nei pressi del campo sportivo di Bressa (data inizio 

lavori 14 marzo 2016) e dopo circa un mese dalla 
presentazione del progetto di “Intervento urgente di 
protezione civile per la realizzazione di opere di con-
tenimento delle piene del torrente Lavia” presentato 
a Bressa il 6 aprile scorso dal Consorzio e dall’Ammi-
nistrazione comunale, di cui Davide Zuliani continua 
ad essere componente in qualità di assessore con 
delega a “tutela del patrimonio, opere pubbliche, co-
municazione”. Ci sono però alcuni quesiti che resta-
no senza risposta e lasciano parecchi dubbi sul “as-
sessesore/(ex)presidente” Davide Zuliani: come mai 
un assessore alla tutela del patrimonio permette la 
costruzione di un’opera che avrà una ricaduta nega-
tiva sui terreni coltivati senza opporsi? forse i campi 
agricoli che si trovano nei pressi della strada provin-
ciale non costituiscono un patrimonio per la comuni-
tà? Neanche se sono di proprietà dei Beni Frazionali? 
Come mai, dopo richiesta scritta (del 12.05.2016) di 
avere copia dei verbali delle assemblee dei Beni Fra-
zionali, il presidente dice di non riuscire a contattare il 
segretario poichè in ferie? crediamo che chiunque di 
noi abbia i contatti dei propri genitori e visto che se-
gretario e padre di Davide Zuliani sono la stessa per-
sona (!), traetene voi le conclusioni... Ma ammettiamo 
pure che un figlio non riesca a contattare il padre, 
pardon... un presidente non riesca a contattare il se-
gretario, nel frattempo il segretario/padre è rientrato 
dalle ferie, ma al 26.05.2016 la copia dei verbali non 
è ancora disponibile.

Christian Romanini, 
capogruppo Lega Nord Campoformido

Erika Furlani, 
capogruppo Liste Civiche Furlane Cjampfuarmit

NDR: Ci dissociamo per articoli redatti in forma di attacco personale. 
Pubblichiamo e lasciamo al giudizio critico dei lettori la valutazione.
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CELEBRAZION DAI 3 DI AVRÎL, FIESTE DAL FRIÛL

Per il secondo anno consecutivo, nonostante 
una legge regionale (L.R. n. 06/2015 “Istituzion 
de Fieste de Patrie dal Friûl), nonostante l’ar-

gomento fosse stato evidenziato anche l’anno scorso, 
l’anniversario del 3 aprile, festa della Patrie dal Friûl, 
è passato senza alcun intervento dell’amministrazione 
Bertolini che vede il consigliere Casasola delegato alle 
attività culturali. Comunque, visto che fin da piccolo mi 
hanno insegnato che la parola data vale e avendo dato 
la mia disponibilità al consigliere Casasola che mi ave-
va chiesto se eventualmente potessi tenere una serata 
sul tema, anche se poi il consigliere Casasola non mi 
ha più ricontattato, approfitto di questo breve spazio 
per celebrare quanto lui e l’amministrazione Bertolini 
hanno trascurato. La data del 3 aprile si riferisce ad un 
fatto avvenuto nel 1077 a Pavia, durante la lotta per le 
investiture. In quel giorno l’imperatore Enrico IV di Fran-
conia firmò una bolla imperiale che investiva del potere 
temporale l’allora Patriarca di Aquileia Sigeardo. Dopo 
i celebri fatti di Canossa (dal 25 al 27 gennaio dello 
stesso anno l’imperatore si trovava a Canossa a chie-
dere perdono al papa Gregorio VII che lo aveva sco-
municato e che il 28 gennaio ritirò la scomunica anche 
grazie alla mediazione di Matilde di Canossa), Enrico 
IV si era trovato ben presto ad affrontare una rivolta dei 
nobili, dovuta alla sua lontananza e al fatto che il papa, 
pur avendo ritirato la scomunica, non aveva annulla-
to la dichiarazione di decadenza dal 
trono. Risolti i problemi con il papa, 
Enrico IV aveva tentato dunque di 
precipitarsi in patria per ristabilire 
il suo potere, ma scoprì che i nobili 
locali che controllavano i valichi al-
pini si erano schierati con la nobil-
tà tedesca, vista al momento come 
favorita. Solo Sigeardo gli concesse 
di passare e per questa sua fedeltà 

ottenne dall’imperatore l’investitura feudale di Duca 
del Friuli. Possono sembrare temi lontani sia nel tempo 
sia nei luoghi, ma in realtà Campoformido fu scena-
rio importante della storia dello Stato friulano. Duran-
te il periodo dello Stato Patriarcale (dal 1077 al 1420) 
fu istituito il “Parlamento del Friuli”, un’assemblea di 
rappresentanti del clero, della nobiltà e ma anche delle 
comunità, i cui primi documenti risalgono al 1231 e che 
operò fino al 1805. Inizialmente il Parlamento del Friuli, 
i cui lavori si svolgevano anche in lingua friulana, aveva 
compiti consultivi ma nel tempo assunse anche potere 
legislativo, al punto da controllare il Patriarca stesso, 
bilanciandone così il potere. Il Parlamento del Friuli si 
riuniva a Cividale e Udine, ma anche a Campoformido, 
sui cui prati si svolgevano anche le parate dell’esercito 
patriarcale. Questo è documentato non solo negli atti 
del Parlamento, ma è addirittura inserito nello stemma 
comunale ove sono presenti la bilancia accollata ad 
una spada che rappresenta la giustizia amministrata 
dal Patriarca d’Aquileia e le scritte in latino su cartiglio 
sovrastante la bilancia, tratte da un antico documento 
che ricorda la seduta del parlamento della Patria svol-
tosi il 14 luglio 1231 “Actum in prato de Campoformio 
feliciter MCCXXXI”.  I sostenitori del “benaltrismo” riter-
ranno di certo superfluo dedicare tempo ed attenzione 
alla valorizzazione dell’identità friulana, ma perdere il 
patrimonio storico culturale di questa terra rappresen-

ta una sconfitta anche per chi non è nato qui, 
ma qui ha deciso di vivere: anzi la perdita del 
patrimonio locale porta ad un impoverimento 
globale.

Christian Romanini, 
capogruppo Lega Nord Campoformido

La Bandiera del Friuli, l’aquila su sfondo blu che presente sul camice del 
Patriarca Beato Bertrando de Saint Geniès (Beltram di Aquilee). 
L’originale è conservato nel Museo del Duomo di Udine.

una particolare questione), l’Assessore “competente” 
interviene in merito, prima che la stessa interrogazio-
ne venga portata in Consiglio Comunale, anche se il 
problema era stato trascurato da anni e anni.  Pertan-
to, o è proprio vero che sono preveggente e sollevo 
criticità laddove già si sta provvedendo alla soluzione 
(come sono sciocca!) o le interrogazioni vengono uti-
lizzate per risolvere problemi che la maggioranza non 
aveva mai visto o voluto vedere (le risolvono prima di 
discuterne in modo da potersi vantare di aver già fat-

to!) e quindi sfruttano le idee degli altri perché loro non 
ne hanno. In realtà non è corretto prendersi meriti che 
non si hanno. Nonostante ciò, quello che conta per la 
comunità, è che i problemi vengano risolti.  Secondo il 
mio modo di pensare, a livello locale non dovrebbero 
esserci destra, sinistra o centro ma solo persone che 
vogliono lavorare e che sono stati scelti dai cittadini 
per fare il Bene della collettività.

Erika Furlani, 
capogruppo Liste Civiche Furlane Cjampfuarmit
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La voce della minoranza

MESSA IN SICUREZZA DEL 
TORRENTE LAVIA: LA MINORANZA CHIEDE
DI ASCOLTARE LA GENTE, PREOCCUPATA

PER IL PROGETTO RITENUTO TROPPO IMPATTANTE

Riteniamo che la messa in sicurezza del torren-
te Lavia, onde evitare future esondazioni, sia 
una priorità sia per l’incolumità dei cittadini, 

sia per il rispetto ambientale del territorio. Riteniamo 
però che i problemi del Lavia debbano essere risol-
ti non solo a Bressa, ma intervenendo lungo l’intera 
asta dal torrente, coinvolgendo nella questione oltre 
che Pasian di Prato anche i comuni di Moruzzo, Mar-
tignacco e soprattutto i proprietari dei terreni. A tal 
proposito abbiamo depositato in Comune un’interro-
gazione relativa al progetto presentato a Bressa il 6 
aprile u.s. Infatti le poco entusiasiche reazioni al pro-
getto che prevederebbe manufatti e nuovi argini han-
no confermato il mancato coinvolgimento preventivo 
dei soggetti che operano sul territorio e che, anche 
durante successive riunioni, hanno proposto delle vie 
alternative a quanto presentato dal Consorzio di bo-
nifica. Riteniamo condivisibile la preoccupazione dei 
cittadini proprietari dei terreni di Bressa che vedreb-
bero concentrarsi su una porzione di territorio relati-
vamente ristretta un intervento impattante e riteniamo 

di buon senso le proposte alternative che sono state 
avanzate. I proprietari infatti propongono lo svuota-
mento delle attuali vasche da programmare ogni anno 
(intervento che invece in questi 20 anni non è stato fat-
to di certo annualmente); il ripristino dei punti di sfogo 
del torrente nei comuni di Martignacco e Pasian di 
Prato (località Colloredo); prevedere il Ledra (che cor-
re lungo la SP99) come sfogo per le esondazioni del 
Lavia previa analisi delle acque e dei fanghi al fine di 
verificare che non sussistano problematiche di inqui-
namento derivanti dalla attività produttive a monte e 
il ripristino dei fossati pre-esistenti a Bressa. Qualora 
queste soluzioni non fossero assolutamente percor-
ribili, i proprietari chiedono che l’intera area che an-
drebbe ad allagarsi a causa dei nuovi argini sia espro-
priata interamente. Oltre all’interrogazione abbiamo 
presentato anche un Ordine del giorno in quanto sulla 
questione il Consiglio comunale non è stato ancora 
coinvolto, nemmeno tramite un’informativa alla Con-
ferenza dei Capigruppo. Con questo documento pro-
poniamo la sospensione dell’attuale iter e chiediamo 
una convocazione urgente di una Conferenza dei ser-
vizi al fine di giungere ad una soluzione condivisa ed 
efficace che interessi l’intero corso del Lavia e non 
solo il tratto finale: l’esperienza insegna che i corsi 
d’acqua devono essere gestiti non concentrando gli 
interventi in un unico punto, ma manutenendo l’inte-
ra asta e permettendo alle acque di defluire e trovare 
sfogo in vari punti del corso. Questo la popolazione 
di Bressa chiede e riteniamo che il progetto avrebbe 
dovuto essere discusso in via preventiva con un mag-
giore coinvolgimento dei soggetti interessati ovveri i 
proprietari e il Comune di Pasian di Prato, ma anche 
i comuni di Moruzzo e Martignacco. Purtroppo al 25 
maggio 2016 non abbiamo ancora potuto prendere 
visione ufficialmente delle documentazione poichè 
quando abbiamo richiesto copia del progetto al Co-
mune di Campoformido siamo stati invitati a rivolgerci 
al Consorzio di bonifica e quando abbiamo richiesto 
copia del progetto al Consorzio ci è stato risposto “si 
comunica che in occasione dell’assemblea pubblica 
del giorno 06.04.2016 è stata presentata l’ipotesi pro-
gettuale e che il progetto verrà depositato presso le 
sedi comunali presso le quali potrà prenderne visio-
ne”. Attendiamo fiduciosi...

Christian Romanini, capogruppo Lega Nord Campoformido
Erika Furlani, capogruppo Liste Civiche Furlane Cjampfuarmit
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6 maggio 2016
Un gruppo della protezione civile è venuto a scuola 
a parlarci del terremoto del 6 maggio 1976. Ci hanno 
mostrato i danni del terremoto e il terrore della gente e 
ci hanno raccontato la leggenda dell’Orcolat. Ci hanno 
anche fatto sentire il suono del terremoto e noi ci siamo 
impauriti. Vogliamo ancora ringraziare la protezione ci-
vile che ci ha fatto conoscere questo pezzo di storia del 
Friuli. Dopo questo incontro abbiamo voluto intervistare 
i nostri nonni. Ecco una piccola parte dei loro raccon-
ti: “Quando c’è stato il terremoto eravamo in casa, poi 
siamo scesi in strada, scappando lontano dalle case. 
Siamo rimasti scioccati, spaventati, increduli e ci siamo 
sentiti indifesi. Abbiamo passato la notte fuori”. 

Classi quarta e quinta B

Giornata in ricordo di Giovanni Falcone
e della strage di Capaci
La mafia è un’organizzazione criminale che esercita il suo potere su una zona, cor-

rompendo le persone ed obbligandole a pagare grandi somme di denaro per non osta-
colare lo spaccio di stupefacenti. La mafia uccide e chi ne sa qualcosa sta zitto per 

non essere coinvolto. Giovanni Falcone è un 
eroe che ha combattuto la mafia. È stato un 
magistrato italiano che usò la strategia di 
creare una squadra composta da magistra-

ti per indagare i fenomeni mafiosi. Il 23 mag-
gio 1992 la sua auto e quella della sua scorta 
vennero fatte esplodere. Falcone perse la vita 
e per l’attentato venne condannato un boss 
mafioso. Giovanni falcone diceva: “La mafia 
non è affatto invincibile, ha un inizio e avrà 

anche una fine”.
Classe quinta B

Una visita ad Aquileia
Arrivati al museo archeologico di Aquileia, abbiamo ammirato un bassorilievo che rap-

presentava la fondazione della città. Nella stanza seguente, si trovavano lucerne, pic-
cole statue di ceramica e dei vasi. Siamo saliti al piano superiore dove abbiamo 

visto urne cinerarie contenenti le ossa dei defunti, anfore, portafortuna, oggetti 
in vetro e per la medicina. Andando avanti c’erano giochi, splendidi oggetti di 
ambra intagliata, l’equipaggiamento militare degli antichi romani e monete di 
diverse epoche. Nel giardino del museo c’erano sculture e bellissimi mosaici 
molto grandi. Anche entrando nel-
la Basilica abbiamo potuto vedere 

numerosi mosaici: il “buon pastore”, 
il “mosaico di Giona” e il “nodo di Salo-

mone”. Nella cripta degli scavi; sotto la base 
del campanile, abbiamo ammirato il bellissimo mosaico del “gallo 
e la tartaruga”. Uscendo dalla Basilica abbiamo visitato il battistero 
a forma esagonale e ci siamo soffermati ad ammirare la splendida 
colonna, con sopra il simbolo di Roma: la lupa che allatta Romolo 
e Remo.

Classe quinta A
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I bambini e le 
bambine della 

scuola dell’Infanzia 
di Villa Primavera

Venerdì 27 maggio nel giardino della 
nostra scuola, alla presenza delle 
autorità, noi bambini e bambine ab-

biamo fatto una festa con i remigini della scuola 
primaria; una festa davvero particolare perché, 
oltre alla merenda tutti assieme, ci è stato con-
segnato un libro fatto da noi! Tutto comincia il 
20 novembre del 2014 quando le nostre mae-
stre ci parlano della giornata internazionale del-
la dichiarazione diritti dei fanciulli. Noi pensia-
mo subito che è una festa: la festa dei diritti dei 
bambini; ed è così che piano piano scopriamo, 
con l’aiuto delle maestre, che tanti diritti sa-
crosanti vengono calpestati, ad esempio nelle 
Ande ci sono delle bambine chiamate ”bambine 
invisibili” proprio perché non hanno un nome. Il 
mio nome mi accompagnerà per tutta la vita e 
anche i miei amici mi chiameranno e riconosce-
ranno con quel nome. L’articolo 7 dice che al 
momento della nascita devo essere registrato 
all’anagrafe con un nome. Ora però divento cu-
rioso di sapere perché la mia mamma e il mio 
papà mi hanno chiamato così e a casa insieme 
disegniamo, coloriamo, decoriamo le lettere del 
mio nome e ci aggiungiamo anche il significa-
to. I nostri disegni vengono appesi a scuola in 
salone  in un grande cartellone e tutte le matti-
ne dedichiamo un po’ di tempo alla lettura del 
perché della scelta del nostro nome. Ma sta 
per arrivare l’estate allora pensiamo che tutto 
il nostro lavoro meriti un finale davvero specia-
le: pubblicarlo in un libro! Un libro che contiene 
poche parole, tanti colori, pieno di amore che 
cercherà di fare di noi degli adulti disponibili e 
sensibili verso gli altri.

Francesco Chiavon nato a Udine nel 1980 e 
residente a Bressa di Campoformido, ora 
iscritto all’AIRE e appartenente alla circo-

scrizione Europa-Spagna ha pubblicato un libro 
dal titolo “Stella del Nord-Est, Storie di una famiglia 
Italiana”. Si tratta di una storia ambientata in Friuli 
- Venezia Giulia negli anni Quaranta e Cinquanta 
dove un uomo condivide una parte della sua vita 
vissuta e senza saperlo lascerà in eredità alle ge-
nerazioni future qualcosa di più di semplici memo-
rie. L’autore dice dell’opera che “è stata scritta a 
quattro mani, due delle quali quasi invisibili” e che 
“gli ha permesso di riscoprire un Friuli che non co-
nosceva”. Anche Bressa e Campoformido appaio-
no in una parte del romanzo insieme a molte altre 
località come Udine, Trieste, Cividale, San Daniele, 
Bertiolo, ecc. e sono un omaggio che l’autore ha 
voluto fare alla sua terra per ricordare le proprie 
origini. Il romanzo è stato pubblicato in modo in-
dipendente con la tecnica del self-publishing, uno 
strumento che oggi permette un facile accesso al 
mondo dell’editoria agli scrittori esordienti. Una co-
pia del libro è stata regalata alla Biblioteca Comu-
nale, mentre il libro è anche acquistabile attraverso 
i classici canali di distribuzione online e non. Presto 
organizzerà una presentazione del libro sul territo-
rio comunale.

Per maggiori informazioni sul libro
www.stelladelnordest.it
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Il Gruppo Insieme compie 25 anni

Il 30 aprile 1991 veniva registrato lo Statuto, dove un 
gruppo di amici ufficializzavano la nascita dell’As-
sociazione Gruppo Insieme. Il 30 aprile 2016 ab-

biamo festeggiato il 25° anniversario di quella bella 
e riuscita intuizione. Abbiamo voluto ricordarlo con 
una festa dedicata ai bambini invitati a trascorrere 
una giornata in allegria nel Parco di San Sebastiano 
dove, in compagnia di esperti e bravi animatori, si 
sono cimentati nei più svariati giochi appositamente 
attrezzati e deliziati con saporitissime golosità.
La sera invece, sempre nel Parco, è stata occasione 
di incontro tra i Soci ed i tanti amici e simpatizzanti 
che da sempre ci onorano con la loro presenza alle 
nostre iniziative. Ci siamo riuniti sotto i gazebi gentil-
mente concessi dai Donatori di Sangue ed Alpini di 
Campoformido e dai Donatori si Sangue di Basaldel-
la che ringraziamo.
Oltre alle delizie preparate dai nostri cuochi e cuo-
che e dalla musica di Gianpaolo, Gigi Trombe, Ar-
monino e company e l’allegria di “Catine” che ci ha 
deliziato con una rappresentazione provocatoria del 
rapporto tra uomo e donna e la particolare “tipicità” 
della lingua friulana, è stata anche l’occasione per il 
presidente Franco d’Odorico, di ricordare le tappe 
più significative dei nostri 25 anni e ringraziare quan-
ti hanno contribuito ad arrivare a questo importante 
traguardo. Festeggiare il nostro anniversario, ha det-
to il presidente, è anche occasione per rispolverare 
le note, gli appunti, le fotografie che raccontano le 
tante, tantissime iniziative attuate in questi anni. 

Raccontano di una esperienza sociale fatta di oc-
casioni di intrattenimento, di viaggi, di cultura, di di-
vertimento ma anche di solidarietà verso chi ha più 
bisogno. Molte di queste iniziative, ha continuato il 
presidente, abbiamo potuto attuarle grazie alle infra-
strutture in dotazione quali il tendone ed il Centro Ci-
vico che, negli anni, abbiamo noi stessi costruito ed in 
gran parte finanziato con metodi di autofinanziamen-
to assolutamente inediti nell’ambito dell’associazioni-
smo. Siamo riusciti a farlo nonostante la folle, inuti-
le, incomprensibile e dannosa burocrazia che anche 
nell’ambito del volontariato più vero è capace di spe-
gnere le migliori iniziative e l’entusiasmo dei volontari, 
facendo spendere una montagna di soldi pubblici che 
si potrebbero tranquillamente risparmiare.
Tra i presenti, tanti i Presidenti di Associazioni locali 
e dei comuni limitrofi che hanno voluto testimoniare 
la vicinanza al nostro sodalizio, la Giunta comuna-
le al completo con il Sindaco Monica Bertolini che, 
prendendo la parola per i saluti, ha ringraziato l’Asso-
ciazione per il suo impegno nelle tante iniziative e la 
leale collaborazione con l’Amministrazione comunale 
che da sempre contraddistingue i nostri rapporti. 
Domenica 1° maggio è stata celebrata una Santa 
Messa presso la chiesa parrocchiale di Basaldella a 
ricordo dei tanti amici che ci hanno preceduto e che 
tanto hanno dato a questo Associazione con il loro 
lavoro, l’impegno e la determinazione nel credere e 
nel volere costruire un Gruppo di volontari capace di 
promuovere iniziative a favore di tutta la comunità. 
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PRO LOCO CAMPOFORMIDO

Pro loco Campoformido, nei cinque anni di attività si 
è ritagliata il proprio spazio all’interno del mondo as-
sociativo comunale. Le manifestazioni che vengono 

organizzate e realizzate hanno l’intento di dare ad ogni con-
cittadino un’occasione di incontro durante il quale fare uscire 
allo scoperto le ricchezze umane presenti in ciascuno che 
spesso stanno nascoste e che invece vanno condivise. Con 
questo spirito vengono proposte manifestazioni che possa-
no coinvolgere un numero sempre maggiore di persone e 
che abbiano sempre qualche innovazione, qualcosa di di-
verso dal solito nei contenuti ed anche nella presentazione 
grafica che pubblicizza l’evento sulle locandine celebrative. 
È nata così “BOSCHETTIAMO”, prima edizione dove, nel 
luogo ideale della boschete furlane, il 17/18/19 giugno, nel 
mezzo dell’estate, i protagonisti sono: i bambini con labo-
ratori e mostre fotografiche, i giovani con giochi e musica 
dal vivo e tutti i cittadini che possono godersi sotto le stelle 
il cinema all’aperto, fare due risate in compagnia dei comici 
friulani, tenersi in forma con passeggiate guidate nei prati 
stabili, vero patrimonio del nostro territorio. Oltre a questo, 
rientra nel calendario annuale la gita al Parco Sigurtà di Va-
leggio sul Mincio (Verona) effettuata con successo il 17 aprile 
u.s. Inoltre é stata programmata “CAMPOFORMIDABILE”, 
giunta alla quarta edizione, che si svolgerà il 17/18 settembre 
nel parco della boschete furlane e “NATALE DI LUCE”, terza 
edizione, nel centro del capoluogo il 18 dicembre. Durante 
il periodo natalizio si provvederà ad abbellire Piazza Tratta-
to con adeguate luminarie. Un particolare ringraziamento a 
tutte le persone che, dedicando il proprio tempo ed energia, 
collaborano con la nostra pro loco; all’amministrazione co-
munale, associazioni, comitati e parrocchia che, mediante la 
concessione ed utilizzo di attrezzature e strutture, rendono 
possibile la realizzazione degli eventi su citati. Pro loco Cam-
poformido é aperta a tutti i concittadini che vogliano parteci-
pare alle attività con nuove idee e proposte, da condividere 
con i componenti del consiglio direttivo oppure via mail scri-
vendo a prolococbv@gmail.com 

CIRCOLO CULTURALE 
RICREATIVO VILLA 

PRIMAVERA

Anche nella prima metà del 2016, sono sta-
te svolte le attività programmate e che di 
seguito elenchiamo:
Gennaio 2016
- �Assemblea dei Soci presso la nostra sede, 

con la presenza di alcune Autorità Comu-
nali;

- �Preparazione di crostoli, in sede, e degu-
stazione degli stessi in occasione del car-
nevale.

Febbraio 2016
- �Visita guidata dal Prof. Gianfranco Ellero 

presso la chiesa di S. Antonio Abate di 
Udine, della mostra di pittura “Le forme del 
colore”, dell’artista udinese Nando Toso. 

Marzo 2016
- �Pranzo in sede, preparato e distribuito dai 

Soci “maschietti”, in occasione della “Fe-
sta della Donna”;

- �Proiezioni in sede di diapositive sul tema 
“Le Alpi Bavaresi” a cura e con il commen-
to dell’amico Mosenghini Rino, alpinista di 
Pozzuolo del Friuli;

- �Pranzo sociale annuale prepasquale, pres-
so trattoria storica di Cerneglons.

Aprile 2016
- �Visita guidata a Flambro delle risorgive e 

del relativo “Biotopo”;
- �Escursione alle foci del fiume Isonzo e 

visita dell’isola della Cona ricca di fauna 
protetta. 

Maggio 2016
- �Gita sociale annuale alle foci del Po. Escu-

rione guidata in motonave. Visita del Mu-
seo del Cervo e del Bosco della Mesola, 
presso il castello Estense di Mesola;

- �Visita guidata dell’antica Biblioteca Guar-
neriana di S. Daniele;

- �Escursione in Slovenia in Val Trenta per vi-
sitare il Giardino Botanico Alpino Juliana e 
la sorgente del fiume Isonzo. Visita al pon-
te napoleonico di Caporetto.

Sono allo studio i programmi per completare 
il 2016, nel frattempo cogliamo l’occasione 
per ringraziare tutti coloro che hanno contri-
buito alla realizzazione di quanto elencato e 
anche di chi ha partecipato con entusiasmo 
alle nostre proposte.
		  Il Consiglio Direttivo

Foto dei partecipanti alla passeggiata alla scoperta dei Prati Stabili di Campoformido, nell’ambi-
to della manifestazione “Boschettiamo” organizzata dalla Proloco di Campoformido dal 17 al 19 
giugno 2016.
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Iniziative e prospettive della Sezione
di Campoformido della Associazione

Donatori Organi

A Maggio di quest’anno si 
è concluso il programma 
2016 di serate sanitarie 

organizzato dalla nostra Associa-
zione in collaborazione con le tre 
Sezioni della Associazione Friu-
lana Donatori di Sangue (AFDS) 
del nostro Comune. Le serate 
sanitarie sono state tre e i temi 
trattati hanno riguardato i rappor-
ti tra inquinamento atmosferico e 
tumori, la corretta alimentazione e 
le manovre di disostruzione del-
le vie aeree superiori nei bambi-
ni. Particolare riscontro ha avuto 
la prima serata durante la quale 
il dott. Serraino del CRO dell’O-
spedale Oncologico di Aviano 
ha presentato i risultati di un suo 
studio che ha mostrato gli stetti 
rapporti tra l’inquinamento provo-
cato dal traffico automobilistico e 
l’insorgenza di neoplasie polmo-
nari. Questa problematica investe 
pesantemente il nostro Comune 
a causa dell’intenso traffico che 
lo interessa durante tutto l’anno. 
Come nel 2014 abbiamo avuto 
l’onore di ospitare il Convegno 
Provinciale della nostra Associa-
zione. Questo Congresso, che si 
è tenuto nella Sala Polifunzionale 
gentilmente concessaci dalla no-
stra Amministrazione, ha richiesto 

un intenso sforzo organizzativo 
da parte nostra. Questo evento 
è stato di particolare importanza 
per due ragioni. Nel 2016 ricorre 
infatti sia il 40°anniversario della 
fondazione dell’ADO sia il cente-
nario della nascita di Padre David 
Maria Turoldo, luminosa figura di 
sacerdote il quale è stato il primo 
iscritto alla nostra Associazione 
che ha sempre fortemente soste-
nuto durante tutta la sua vita. Per 
ricordarlo degnamente abbiamo 
invitato al Convegno Don Nicolino 
Borgo, considerato il suo erede 
spirituale, il quale ha tenuto una 
lettura sulla vita e sulle opere di 
Padre Turoldo. Questo ricordo ha 
destato molto interesse nel pub-
blico, che ha fatto numerose do-
mande all’illustre oratore. Per quel 
che riguarda i programmi futuri 
della nostra Sezione, in conside-
razione del buon riscontro finora 
ottenuto, riproporremo un nuovo 
ciclo di serate sanitarie da tener-
si nel primo semestre del 2017 
sempre in collaborazione con le 
tre sezioni comunali della AFDS. 
Sarà mantenuta la formula della 
rotazione della sede tra le tre fra-
zioni comunali e gli argomenti sa-
ranno decisi ascoltando le richie-
ste della nostra popolazione così 

come è stato fatto negli ultimi due 
anni. Inoltre la nostra Associazio-
ne parteciperà attivamente alla 
manifestazione “Campoformi-
dabile” anche nella sua edizione 
del 2016. Oltre a garantire la pre-
senza presso lo stand per fornire 
indicazioni e materiali informativi, 
realizzeremo alcune iniziative che 
possano attirare sempre maggio-
re attenzione per la nostra asso-
ciazione da parte della popolazio-
ne del nostro Comune. Lo scorso 
anno durante questa manifesta-
zione sono state registrate molte 
iscrizioni alla nostra Sezione che 
continua a risultare ai primi po-
sti in Regione FVG per numero 
di iscritti rapportato al numero di 
abitanti. A seguito della decisione 
presa dal nostro Consiglio Comu-
nale di apporre dei cartelli stradali 
che facciano risaltare la propen-
sione al dono degli abitanti di 
Campoformido, in accordo con le 
Sezioni AFDS cercheremo di or-
ganizzare un concorso rivolto agli 
studenti delle classi terze delle 
scuole medie per ideare un modo 
originale di manifestare questa 
virtù dei cittadini del Comune di 
Campoformido. Ci si affiderà agli 
uffici comunali per la stesura di un 
bando di concorso e verifichere-
mo le modalità più opportune per 
premiare il progetto vincitore, sul-
la base del budget disponibile.
Infine negli ultimi mesi del 2016 
si convocherà l’Assemblea degli 
iscritti ADO del nostro Comune 
durante la quale, come prevedo-
no le normative, saranno illustrati 
ed approvati il bilancio consuntivo 
2016 e revisionale 2017 della no-
stra sezione.

Domenico Montanaro
Presidente della Sezione

di Campoformido
della Associazione Donatori Organi
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A.GIT.A.
(Associazione degli ex giocatori 
d’azzardo e delle loro famiglie)

Nel 2016 gli italiani spenderanno in 
giochi d’azzardo legali l’astronomica 
cifra di oltre novanta miliardi di euro. 

Proprio per trovare una strategia terapeuti-
ca che consentisse ai giocatori d’azzardo e 
alle loro famiglie di raggiungere, mantenere 
l’astinenza dal gioco d’azzardo e riscontrare 
a lungo termine risultati positivi, abbiamo ini-
ziato nel 1995 un lavoro con alcuni giocatori 
d’azzardo e con le loro famiglie tanto che oggi 
Campoformido è diventato uno dei maggiori 
punti di riferimento per chi in Italia si occupa di 
questo problema. Il venticinque maggio 2000, 
prima in Italia, si è pure costituita legalmente 
l’Associazione degli ex Giocatori d’azzardo e 
delle loro famiglie con sede a Campoformido 
(UD) in Largo Municipio 7.  Va ricordato che il 
29 novembre 2006 il Consiglio Comunale di 
Campoformido ha, primo comune in Italia, ap-
provato un ordine del giorno contro la prolifera-
zione del gioco d’azzardo. Tantissime, in questi 
anni, le iniziative che, parallelamente all’attiva-
zione dei dieci gruppi terapeutici, sono state 
progressivamente portate avanti. Nel 2016 in 
particolare ricordiamo la nostra presenza a 
Cervignano, a Trieste, a Cagliari e con i ragazzi 
dell’Istituto Tecnico Zanon di Udine. Domeni-
ca 15 maggio 2016 a Campoformido abbiamo 
presentato una ricerca sperimentale (la set-
tima) pubblicata da una rivista scientifica sui 
risultati terapeutici conseguiti con gli ex gioca-
tori d’azzardo e i loro familiari. La ricerca, unica 
nel suo genere, iniziata nel 2005 si è conclusa 
nel 2014 ed ha dimostrato come negli ex gio-
catori e nei familiari calino sensibilmente ansia, 
ostilità e depressione. Per concludere ricordia-
mo che tutte le nostre attività sono, comunque, 
visibili sul sito internet www.sosazzardo.it che 
ha, nel corso degli anni, superato il milione e 
mezzo di visite. E-mail: agita@sosazzardo.it  
 www.sosazzardo.it

SCUOLA NO PROBLEM: 
UN ALTRO ANNO DI SUCCESSI

A REMAKE ITALIA

Anche quest’anno scolastico volge al termine e come 
per gli studenti, maggio è un mese di bilanci anche 
per noi. Sono più di 70 gli studenti che si sono rivolti 

a noi in questi mesi e non possiamo che essere soddisfat-
ti del nostro risultato: i nostri successi raggiungono il 90%! 
Siamo riusciti a seguire i ragazzi in tutte le materie, ma le più 
richieste sono state matematica, fisica, inglese e tedesco, le 
più dure per loro, ma che non hanno scoraggiato noi tutor. 
Ma Remake non è solo questo. Negli ultimi due mesi abbia-
mo dato voce ai ragazzi lanciando la campagna “mi piace 
Remake perché”, per capire quali sono i nostri punti di forza 
e le nostre debolezze dal loro punto di vista. Il risultato ci ha 
fatto sorridere: quello che gli studenti hanno maggiormen-
te apprezzato della nostra associazione è stata la dedizione 
che abbiamo mostrato nei loro confronti, che difficilmente 
trovano prendendo ripetizioni altrove. Uno stimolo in più a 
non fermarci, neanche durante le vacanze, quando rimar-
remo a disposizione per lo svolgimento dei compiti estivi e 
nella preparazione degli esami di riparazione di settembre.
Questo è un anno anche di traguardi: dei nostri ragazzi sono 
ben quattordici quelli che stanno per affrontare gli esami. 
Dodici di questi stanno finendo le scuole medie, ed è stato 
un piacere per noi tutor affiancarli anche nella scelta della 
scuola superiore oltre che nella preparazione scolastica. Gli 
altri due invece si stanno avvicinando alla maturità, una tap-
pa importante della vita che siamo felici di vivere con loro. 
Speriamo di rivederli anche solo per un saluto o perché no, 
magari anche in veste di nuovi tutor! Ovviamente non è tutto 
merito nostro, anche quest’anno ringraziamo l’associazione 
Puarte Viarte per averci ospitato nella sede dell’ex scuola 
elementare, gli insegnanti e naturalmente i genitori per aver 
avuto fiducia in noi nell’affidarci ciò che hanno di più prezio-
so: i loro figli.



25

Associazioni

Alpini a scuola per ricordare la storia

Nell’ambito delle manifestazioni in ricordo della Grande Guerra, gli alpini del gruppo di Campoformido 
hanno tenuto una vera e propria lezione di storia agli alunni delle classi terze della scuola media del 
capoluogo. La mattinata del 29 febbraio, grazie alla disponibilità degli insegnanti e, in particolar modo 

della prof.ssa Marta Colle, ha avuto il suo inizio con la presentazione di rito su chi sono e che cosa fanno gli 
alpini iscritti all’A.N.A. Successivamente gli alunni hanno assistito alla proiezione del film “Torneranno i prati” 
del noto regista Ermanno Olmi. La scelta del film non è stata certamente casuale ma dettata dal tema tratta-

to, la Grande Guerra. Un film che ha permesso ai 
ragazzi di capire la vita in trincea tra paure, spe-
ranze e disillusioni. Il testimone è poi passato alla 
guida storica Enrico De Luca che, con competen-
za e passione, è riuscito a coinvolgere i giovani 
in un acceso dibattito sul film stesso. L’attenzio-
ne e la curiosità dei ragazzi su questi temi storici 
sono stati la migliore risposta per il gruppo alpini, 
ben fiero di essere riuscito a carpire l’interesse 
dei giovani su questa parte di storia della nostra 
Patria. Giunti alla conclusione gli alpini hanno do-
verosamente ringraziato il corpo docenti e tutti gli 
alunni per la disponibilità e l’attenzione, rimarcan-
do la volontà nel riproporre giornate simili anche 
in futuro.

Adunata nazionale ad Asti

Anche quest’anno il gruppo ha organizzato la trasferta per l’adunata nazionale destinazione Asti. Partiti 
dal capoluogo gli alpini, capitanati dall’inossidabile capogruppo Vittorio Bernardis, affiancato dall’in-
sostituibile Gianni Londero, hanno raggiunto la vicina Soave dove hanno potuto visitare la cantina 

sociale. Il viaggio è poi proseguito alla volta di Torino dove, con guida al seguito, hanno visitato la città sabau-
da. Il sabato è stato dedicato alla città di Asti dove, tra incontri con vecchi commilitoni e una visita alla cit-
tadella degli alpini, i partecipanti hanno 
assaporato il gusto magico dell’adunata. 
Il momento più emozionante della do-
menica è stato sicuramente la sfilata per 
le vie della cittadina piemontese invasa 
da migliaia di persone. Al termine della 
gita il capogruppo nel ringraziare tutti i 
presenti ha voluto ricordare l’importanza 
della partecipazione dei soci alpini non 
solo all’adunata ma a tutti i momenti del-
la vita sociale del gruppo. Un particolare 
encomio ai “veci” Giuseppe Mauro e Eu-
genio Zorzi che hanno sfilato a fianco dei 
“bocia” del gruppo. 

Gruppo Alpini di Campoformido
Il gruppo alpini di Campoformido invita tutti i soci ed amici ad aderire 

alle associazioni donatori di sangue e donatori organi
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Serata Sanitaria

Il 22 Gennaio, in collaborazione con l’ADO, la nostra sezione ha organizzato una 
serata sanitaria presso la sala Polifunzionale del comune di Campoformido. Il 
dott. Diego Serraino del CRO di Aviano ha trattato un tema di prevenzione 

sanitaria molto importante: “Il nostro ambiente amico o nemico per la preven-
zione de tumori?” La conferenza traeva spunto ed illustrava i dati relativi 
ad uno studio sull’inquinamento prodotto dagli autoveicoli che transitano 
lungo la statale Pontebbana. Sono stati monitorati e oggetto dell’inda-
gine i comuni di Casarsa, Codroipo e Campoformido. L’affluenza del 
pubblico è stata buona. Le persone presenti oltre all’interessante re-
lazione hanno potuto ascoltare della buona musica suonata dai Man-
dolin Quartet che hanno presentato diversi brani musicali ed hanno 
concluso la serata con un applauditissimo inno del donatore. 

AFDS sez. di Basaldella

Le attività delle sezioni AFDS comunali

Basaldella

Anche quest’anno nella scuola primaria Divi-
sione Alpina Julia di Basaldella le tre classi 
quinte hanno assistito ad una campagna di 

sensibilizzazione sul tema del dono del sangue te-
nutasi dall’AFDS sezione di Basaldella.  Lunedì 11 
aprile il presidente, assistito ed accompagnato da al-
cuni membri del consiglio direttivo dell’associazione, 
ha intrattenuto i piccoli scolari spiegando loro di che 
cosa si occupa l’associazione, quale è il suo scopo, 
come e perché si effettua la donazione di sangue, 
quale è la sua importanza e, per la gioia delle inse-
gnanti, si è parlato anche di argomenti più tecnici 
come la composizione del sangue e la diversità dei 
gruppi sanguigni. I protagonisti dell’incontro sono 
stati, come accade ogni anno, i bambini che si sono 

dimostrati molto interessati ed attenti agli argomenti 
trattati e anche molto partecipativi; molte sono state 
le domande e anche le riflessioni ed il racconto delle 
proprie esperienze personali dei piccoli interlocutori.  
La lezione si è conclusa con una buona e sana me-
renda preparata dall’associazione. I bambini sono il 
nostro futuro ed è importante educarli, far loro capire 
l’importanza del gesto di solidarietà che una perso-
na compie nel donare il suo sangue. Questo gesto 
espande il suo valore in due direzioni: una interiore, 
personale che realizza il desiderio di amare insito nel 
profondo del cuore di ogni uomo ed una sociale che 
si esprime nel volontariato, nella solidarietà, nell’im-
pegno civile. La nostra società infatti non può regger-
si solo con le leggi che la regolamentano.

AFDS
nelle scuole
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Per il diciassettesimo anno, il 12 e 13 dicem-
bre, a Udine si è svolta la ‘Staffetta benefi-
ca Telethon 24 per un’ora, un evento unico 

nel suo genere in Italia, il cui ricavato viene devoluto 
alla ricerca scientifica contro le malattie genetiche 
rare. Si tratta di una corsa a squadre che si svolge 
nel centro della città. L'evento, vista la tematica, è 
molto sentito tanto che nella edizione 2015 ci sono 
state ben 393 squadre al via, per un totale di 11mila 
persone impegnate nella due giorni. Anche noi del-
la sezione donatori di sangue di Campoformido ab-
biamo deciso di far parte di questa manifestazione 
creando un apposito gruppo. È così nata la squadra 
AFDS CAMPOFORMIDO & FRIENDS che grazie allo 
sforzo di 24 bravissimi atleti è riuscita a percorrere 

la bellezza di 212 giri completi equivalenti ad una di-
stanza di 238 chilometri. Le giornate non sono state 
solo segnate dalla performance degli atleti ma anche 
dalla semplice voglia di stare insieme. È stato allesti-
to un gazebo sotto il quale, per tutte le 24 ore della 
manifestazione, si sono avvicendati oltre ai corridori 
anche persone che volevano avere informazioni ri-
guardo la donazione di sangue. Un’esperienza che ci 
ha insegnato che uniti si possono raggiungere risul-
tati che altrimenti sarebbero molto molto difficili da 
ottenere. Per l’edizione 2016… ci stiamo lavorando! 
Chi volesse aderire è ben accetto e può avere 
maggiori informazioni consultando il nostro sito 
(afdscampoformido.altervista.org) oppure la pagina 
Facebook (AFDS-Sezione di Campoformido).

Le attività delle sezioni AFDS comunali

TELETHON
Campoformido

Serata sanitaria

Nell’ambito del ciclo di serate sanitarie “Donatori di Sa-
lute”che si sono svolte nel nostro comune, la sezione 
donatori di sangue di Campoformido assieme all’A-

DO di Basaldella ha organizzato il 20 maggio un incontro sulle 
“Manovre di disostruzione delle vie aeree da corpo estraneo in 
ambito pediatrico”. Relatrice della serata è stata la chiarissima 
Sorella Elisabetta Grasselli, infermiera volontaria e monitore di 
primo soccorso che ha saputo presentare un argomento de-
licato con professionalità, chiarezza e semplicità. Il numeroso 
pubblico di genitori (e non solo) che ha partecipato all’evento 
ha visto rispondere in modo esaustivo alle domande poste e ha 
lasciato la sala, a fine serata, ritenendosi pienamente soddisfat-
to. Per allietare i presenti, il complesso de “I soliti Ignoti” ha suo-
nato e cantato brani del proprio repertorio riscuotendo meritati 
consensi. Un ringraziamento a tutti i partecipanti.
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Associazione di volontariato “Sano è Buono” 
Novità e continuità nella gestione della mensa della scuola materna di Campoformido

Con grande piacere cogliamo l’occasione, 
data da queste pagine, per presentarci a tut-
ti i cittadini del comune di Campoformido. 

“Sano è buono”, l’associazione di volontariato dei 
genitori dei bimbi frequentanti la scuola dell’infanzia 
di Campoformido, si è costituita a fine 2015, suben-
trando al comitato mensa, che ha concluso la sua 
attività il 31 dicembre ultimo scorso. A tal proposito 
cogliamo l’occasione per ringraziare Sara Ongaretto, 
la presidente di quel comitato mensa che ha guida-
to per circa 6 anni con dedizione. Inoltre il comitato 
presieduto da Sara Ongaretto ha lasciato un’impor-
tante eredità alla neocostituita associazione con un 
fondo che ha permesso di affrontare le prime spese 
e, molto gradito da maestre e bimbi, un nuovo gioco 
che è stato installato nel cortile della scuola materna. 
A Sara e a tutti i componenti va il più sentito ringra-
ziamento di tutti noi, che, in questi mesi, abbiamo 
potuto renderci subito conto del grande impegno 
che comporta seguire e provvedere alle necessità 
della mensa e la gestione delle varie attività svolte 
a favore della scuola. 
Un ringraziamento da 
parte nostra va anche a 
tutti i genitori dei bimbi 
della scuola dell’infan-
zia di Campoformido, 
che hanno riposto in 
noi la fiducia e che han-
no condiviso con noi la 
scelta di continuare nel-
la gestione diretta delle 
forniture alimentari alla 
mensa dei nostri figli. In-
fine ringraziamo le cuo-
che, appena entrate in 
quiescenza, che hanno 
lasciato come “eredità” 
una cucina efficiente e 
sana. Nel nostro com-
pito abbiamo trovato la 
fondamentale e preziosa 
collaborazione del per-
sonale della mensa, che 
con il nuovo anno ha 
visto l’avvicendamento 
dei cuochi, con l’arrivo 
di Mauro e Raffaella, che 
si sono da subito dimo-
strati attenti e propositivi,  

aiutandoci nella scelta dei prodotti e dei fornitori, 
mantenendo molto alta la qualità del servizio. Inol-
tre abbiamo notato una particolare attenzione anche 
nei rapporti con i bambini, che vengono coinvolti ed 
invogliati a provare anche le proposte più nuove. Poi-
chè i bimbi hanno dimostrato apertamente di apprez-
zare il lavoro dei cuochi, ci auguriamo davvero che la 
collaborazione possa continuare a lungo. Concludia-
mo con uno sguardo al futuro: a breve l’associazione 
“Sano è Buono” si riunirà in assemblea con tutti i so-
ci-genitori per l’approvazione del bilancio. Possiamo 
anticipare che uno dei punti fondamentali, fin dalla 
nascita dell’associazione stessa, è stato e sarà il 
mantenimento di standard qualitativi alti del servizio 
mensa, nelle linee previste dall’azienda sanitaria che 
fornisce il menù da somministrare. Contemporanea-
mente cercheremo di mantenere un’oculata gestio-
ne al fine di poter risparmiare sull’acquisto degli ali-
menti, senza compromettere la qualità dei prodotti, 
preferendo fornitori locali al fine di favorire una filiera 
corta a sostegno anche dell’economia locale. In oc-

casione dell’assemblea 
ribadiremo l’invito a tutti 
i genitori a partecipare 
attivamente all’ammini-
strazione dell’associa-
zione per poter garantire 
un futuro a questo so-
dalizio, consapevoli che 
l’impegno di quante più 
persone, a titolo di vo-
lontariato ma per questo 
non meno importante, 
è l’unica via per il vero 
successo. Solo con un 
adeguato ricambio nel 
direttivo potremo conti-
nuare a mantenere una 
gestione e un controllo 
diretti sulla mensa della 
scuola materna.

Il Direttivo dell’Associazione 
“Sano è buono”

Federico Cechet, presidente
Christian Romanini,

vicepresidente
Cinzia Germanà, segretaria
Paola Guarneri, consigliere

Silvia Rainis, consigliere
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UNA VOCE DAL CORO

Alcune canzoni sono ricche di emozioni 
non solo per il messaggio che propon-
gono, ma per i ricordi che riportano alla 

mente, ricordi alle volte sopiti, ma che riempio-
no il cuore non appena riaffiorano alla memoria. 
Alcune canzoni vivono di poesia, aprono l’animo 
ai sentimenti, fanno sorridere, fanno piangere. Al-
cune canzoni sono come le persone, che svelano 
il loro sentimento soltanto lentamente, con timo-
re. Alcune canzoni ci danno il coraggio di dire chi 
siamo e qual è la nostra storia, le nostre passioni, 
le nostre debolezze e solitudini. Alcune canzoni 
sono piene di vitalità, come i nostri paesi friulani 
del passato, dove gli abitanti vivevano integral-
mente il loro territorio e sfruttavano tutte le possi-
bilità che offriva loro per creare svago e relazione 
tra le persone. Alcuni angoli dei nostri paesi sono 
come le canzoni, raccontano storie e richiamano 
sentimenti, riportano il passato e fanno sognare il 
futuro.
In occasione delle “Serate di espressioni culturali 
in riva al torrente: Il Cormôr racconta”, organizzate 
dal Comune di Campoformido, venerdì 27 maggio 
la Corale San Canciano ha riproposto alcune can-
zoni degli anni trenta e quaranta del secolo scor-
so che possiedono ancora tutte le caratteristiche 
descritte sopra. Il pubblico, emozionato, ha rico-
nosciuto in esse parte della propria storia. E non 
solo chi quel periodo lo ha vissuto, ma anche chi 
è parecchio più giovane.
Teatro della serata è stato l’ex mulino di Basaldel-
la, luogo suggestivo e denso di storie, ma abitato 
e curato da persone che sanno ricreare dal passa-
to una nuova vita. Grazie anche alla loro cortesia, 
la serata è stata animata dalla musica della Corale 
e dei Mocambo Swing, che hanno portato sono-
rità e ritmi appassionanti. Il cortile, pieno di vita, è 
stato colorato da suoni e luci che ne hanno messo 
in evidenza la bellezza e l’incanto d’altri tempi.
Anche noi coristi ci siamo divertiti ad impara-
re queste canzoni che hanno portato allegria e, 
come per ogni nuovo progetto, abbiamo condi-
viso la fatica di preparare pezzi nuovi, di capire 
come la nostra bravissima Direttrice voleva che 
ci esprimessimo, di ascoltarci e trovare l’equilibrio 
tra le voci. Ma ogni serata di prova è anche un 
momento per incontrarci, svagarsi e, soprattutto, 
fare musica insieme.
Il prossimo appuntamento con la Corale è per fine 
ottobre per la terza edizione de “I suns de nestre 
tiare”. Ed è certo che anche questa volta ci mette-
remo tutta la nostra passione e impegno.
Con il sorriso di sempre Mandi

è ora di bilanci

Si sono appena conclusi i campionati di categoria e 
in casa Jolly Handball Campoformido è tempo di 
bilanci. Non sono mancate le soddisfazioni da parte 

di tutte le squadre a partire dai giovanissimi impegnati con 
la squadra degli under 12 per arrivare alla neonata com-
pagine degli under 18. Risultati importanti determinati si-
curamente dall’impegno dei ragazzi e dei tecnici. Il campo 
ha comunque evidenziato come sia ancora molto il lavoro 
tecnico e, a volte, psicologico, da fare. Ulteriore nota po-
sitiva la costante partecipazione dei genitori, anche nella 
trasferte più lontane, segno distintivo del tifo colorato ma 
sempre rispettoso della Jolly handball. A testimonianza 
che il progetto pallamano, iniziato alcuni anni fa dalla Jolly, 
goda di ottima salute è stato il torneo organizzato con gli 
atleti della scuola integrata svoltosi domenica 22 maggio 
a Campoformido. Il torneo ha visto la presenza di oltre 70 
bambini delle scuole elementari con allenatori d’eccezio-
ne proprio i giocatori delle squadre della Jolly Handball e 
del Cus Udine. La dimostrazione, ha ribadito il presidente 
Marzia Tavano, di come il progetto pallamano debba es-
sere in primis un progetto di crescita sportiva ma anche di 
appartenenza è il fatto che i giocatori più grandi hanno se-
guito, incoraggiato e consigliato i più piccoli. Naturalmen-
te l’estate alle porte non interromperà l’attività della Jolly 
Handball impegnata più che mai nell’attività di promozione 
della pallamano nei vari campi estivi e in occasione di di-
verse manifestazioni. Da ultimo, molto atteso dai ragazzi, 
il settimo camp internazionale di pallamano programmato 
per il prossimo mese di luglio in Croazia dove gli atleti ver-
ranno seguiti da tecnici di caratura europea. 

La Jolly Handball Campoformido invita tutti i sostenitori ed amici ad 
aderire alle associazioni donatori di sangue e donatori organi.

Segui la Jolly Handball Campoformido
Vuoi essere sempre informato sulle novità della squadra Jolly handball 
Campoformido? Ti piacerebbe provare a giocare a pallamano con la Jolly 
Handball Campoformido?
Potrai scoprire tutto collegandoti al nostro sito
http://jollycampoformido.wordpress.com o sulla nostra pagina facebook.
Scoprirai il mondo della pallamano a Campoformido, quando ci si allena, 
quando le nostre squadre giocano in casa e tante altre curiosità e notizie. 
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Associazioni

La pallavolo Pav. Bressa A.S.D. compie 40° anni 

L’associazione sportiva dilettantistica Pav 
Bressa che festeggia quest’anno il suo 
quarantesimo anno di fondazione nasce nel 

lontano 1976 come squadra maschile dall’iniziativa 
di alcuni baldi giovani del paese, aiutati dalle rispet-
tive famiglie, e da Elvio Zuliani che ricoprirà per al-
cuni anni la carica di presidente. Negli anni a seguire 
abbandona il settore maschile per quello femmini-
le e affonda le sue radici nel territorio. Ad oggi può 
contare su 60 atlete provenienti da tutte le frazio-
ni del comune e suddivise nelle varie categorie dal  
Minivolley alla 1^ Divisione, categoria conquistata 
quest’anno assieme al titolo di campionesse provin-
ciali di 2 Divisione, inoltre partecipa al progetto di 
scuola integrata alla primaria di Basaldella e Cam-
poformido. La società, ora presieduta da Daniela 
Appollonio e  coadiuvata da Lia Zuliani, mira al be-
nessere fisico e psicofisico delle ragazze usando la 
palestra come strumento di aggregazione, di cresci-
ta personale e di condivisione dei valori morali, il suo 
motto è “diventare grandi insieme”. I festeggiamenti 
si sono svolti il primo week-end di giugno durante il 
quale si sono disputati i tornei di Minivolley, di Under 
12 e Under 16 femminile in cui sono stati coinvol-

ti circa 180 atleti di varie società della provincia e 
inoltre, presso il Polifunzionale di Bressa sede delle 
associazioni, si sono tenute  le premiazioni e la cena 
sociale alla presenza del Sindaco di Campoformido 
Monica Bertolini, dell’ assessore alle attività cultu-
rali e sportive Fabrizio Casasola e all’assessore alle 
opere pubbliche Davide Zuliani che nei loro interven-
ti hanno ribadito il loro impegno a nome del comune 
nell’operare in sinergia con le società sportive pre-
senti sul territorio per la gestione, il miglioramento 
ed adeguamento degli impianti sportivi comunali per 
altro già iniziati con i lavori alla copertura e all’illumi-
nazione della palestra. 
Le attività del Pav Bressa ASD si svolgono nella pa-
lestra delle scuole primarie di Basaldella e di Cam-
poformido. Le iscrizioni al progetto scuola integrata 
sono aperte alle annate 2012-2013-2014 a Basaldel-
la e dal 2010 al 2015 a Campoformido; per il mini-
volley iscrizioni per le annate 2011 e seguenti. Inoltre 
il Pav Bressa partecipa ai campionati provinciali di 
Udine con le squadre femminili Under 12, Under 14, 
Under 16 e 1ª Divisione. 
Per info:  pavbressa@alice.it 
www.facebook.com/PavBressaAsd
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La nostra gente

EUROPEI DI
PATTINAGGIO ARTISTICO

In data 30 aprile 2016 a Matosinhos (Portogallo) 
si sono svolti i Campionati Europei 2016 di patti-
naggio artistico ai quali ha partecipato - dopo aver 

ottenuto la qualificazione al Campionato Italiano di 
Firenze - il Gruppo “EVOLUTION” di Orgnano di Ba-
siliano, gareggiando nella categoria “Grandi Gruppi”, 
ottenendo un meritato quinto posto, con il pezzo di 
gara “SIR O’CLOCK”. Del Gruppo “EVOLUTION” - 
composto da 25 atleti - fanno parte anche quattro 
ragazze di Campoformido: BARDINO Elisa, COTU-
GNO Federica, CORAZZOLA Francesca e MOLARO 
Margherita. Nonostante la loro giovane età, hanno 
posto grande impegno e spirito di sacrificio negli al-
lenamenti, al fine di poter rappresentare degnamente 
la Regione Friuli Venezia Giulia all’impegno nazionale 

prima, e l’Italia all’impegno Europeo dopo, nonché 
raggiungere gli ottimi risultati conseguiti. Compli-
mentandoci con tutti i componenti del Gruppo “EVO-
LUTION”, auguriamo loro di poter raggiungere sem-
pre migliori traguardi, auspicando che quanto fatto 
possa essere di esempio per altri giovani che voglio-
no impegnarsi nello sport.

SUL TROI DI AQUILEE

Il libro “Sul Troi di Aquilee” (edizioni Glesie Furlane, col-
lana “Trois”, ovvero “Sentieri) è l’esordio letterario di 
Christian Romanini, trentanove anni di Campoformido, 

pubblicista e papà di Lorenzo nato nel 2012, a cui l’Autore 
dedica questo diario di viaggio, scritto interamente in lingua 
friulana. Nel 2016, Anno nazionale dei cammini, ricorrono i 
dieci anni del Cammino Celeste (www.camminoceleste.eu) 
e “Sul Troi di Aquilee” vuole essere un’umile, ma intensa 
testimonianza che si propone anche di contribuire alla pro-
mozione di un modo di conoscere il territorio lentamente e 
con consapevolezza. L’opera raccoglie descrizioni, sugge-
stioni e fotografie lungo la prima parte del Cammino Ce-
leste, pellegrinaggio mitteleuropeo che congiunge in circa 
duecento chilomentri l’isola di Barbana, in mezzo alla lagu-
na di Grado, al monte Lussari al confine con Austria e Slo-
venia, toccando ovviamente Aquileia (il Cammino Celeste 
è anche noto come “Iter Aquileiense”, il nome latino che 
ha ispirato Romanini nella scelta del titolo in lingua friula-
na). L’Autore non raggiunge il monte Lussari, ma percorre 
i primi settanta chilometri, dal santuario mariano dell’isola 
di Barbana a quello di Castelmonte, passando per Grado, 
Aquileia, Ajello del Friuli, Cormons: “Ammettere i propri li-
miti non è certo una sconfit-
ta” spiega. Il libro propone 
un capitolo scritto dall’Autore 
per ogni tappa ed al termine 
di ogni giornata troviamo an-
che una “lettera” che lo Stes-
so ha ricevuto quale omaggio 
da cinque amici, uno per ogni 
giorno di quest’esperienza 
“Perchè anche se ho percor-
so il cammino da solo, forse 
in fondo solo non lo sono sta-

to mai, perchè lungo la strada, come nella vita, incontriamo 
sempre qualcuno che condivide alcuni passi con noi” com-
menta Romanini. Così troviamo gli interventi di pre Tonin 
Cjapielâr (prologo di Barbana), componente dell’associa-
zione Glesie Furlane; Gabriele Pelizzari (tappa di Aquileia), 
professore presso l’Università Cattolica di Milano; Enos 
Costantini (tappa di Ajello del Friuli), professore e curatore 
editoriale della rivista Tiere Furlane; Paolo Petiziol (tappa 
di Cormons), console della Repubblica Ceca e presidente 
dell’associazione Mitteleuropa e pre Roman Michelot (tap-
pa di Castelmonte), già presidente di Patrie dal Friûl e com-
ponente di Glesie Furlane. Ognuno di loro regala a Lorenzo 
un commento sulla meta raggiunta dal papà quotidiana-
mente e alla quale è in qualche modo legato. In questi set-
tanta chilometri percorsi dal 12 al 15 agosto 2016, l’Autore 
incontra il mare, la pianura, le colline e le prime montagne... 
idealmente quindi attraversa il Friuli, non solo geografica-
mente, ma l’esperienza è lo spunto per proporre alcune ri-
flessioni sulla storia e la vita di quei luoghi, con l’intento di 
trasmetterle al suo primogenito Lorenzo, affinchè il seme 
dell’identità friulana possa germogliare in lui, come spie-
ga lo stesso Romanini nelle ultime pagine: “Friuli, identità, 

fede, amicizia, famiglia, natu-
ra, storia, lingue, pace, rispet-
to... non le ho scritte tenendo 
un ordine, ma queste sono le 
parole chiave di questa espe-
rienza”. Le immagini di “Sul 
Troi di Aquilee” sono dispo-
nibili sulla fanpage di Glesie 
Furlane www.facebook.com/ 
glesiefurlane nell’omonimo 
album fotografico. Buon 
cammino e buona lettura.

Titolo originale “Sul Troi di 
Aquilee”

Traduzione letterale “Sul sentiero 
di Aquileia”

Autore Christian Romanini

Lingua Friulano

Editore Glesie Furlane 
www.glesiefurlane.org 
www.facebook.com/glesiefurlane

ISBN 978-88-6064-064-2

Per info o acquistare il libro 
info@glesiefurlane.org 



Gruppi di chiamata esterni
1  Ufficio Anagrafe
2  Ufficio Tributi
3  Polizia Locale
4  Edilizia privata
5  Ufficio Lavori Pubblici
6  Ufficio Tecnico Manutentivo
7  Assistenza sociale
8  Segreteria, Commercio, Sindaco
9  Ragioneria
0  Per parlare con l’operatore 

UN COMUNE AL SERVIZIO DEL CITTADINO 
CHI E QUANDO

lunedì martedì mercoledì giovedì venerdì sabato

Orario Estivo (ora legale) 9.00- 13.00 15.00 - 18.00 9.00 - 13.00 15.00 - 18.00 9.00 - 13.00 9.00 - 13.00 
15.00 - 19.00

Orario Invernale (ora solare) 9.00- 13.00 14.00 - 17.00 9.00 - 1300 14.00 - 1700 9.00 - 13 00 9.00 - 13 00
14.00 - 17.00

NUMERI TELEFONICI
Uffici - Centralino 0432 653511

GIUNTA COMUNALE - REFERATI

• BERTOLINI MONICA - Sindaco
Politiche associative e volontariato, 
rapporti con i Comuni
e gli Enti, rapporti con le Frazioni, 
Personale.
mercoledì: 10.00 – 12.30
giovedì: su appuntamento 
0432/653511(8) 15.30 – 17.30

• FONTANINI PAOLO - Vicesindaco 
Protezione civile, vigilanza, ambien-
te, sicurezza, viabilità. 
martedì: 11.00 – 13.00

• ZULIANI DAVIDE - Assessore 
Tutela del patrimonio, opere pubbli-
che, comunicazione. 
giovedì: su appuntamento 
0432/653511(8) 17.00 – 18.00

• ROMANELLO PIETRO - Assessore
Urbanistica, edilizia privata, Società 
partecipate. 
martedì: 17.00 – 18.30

• MARIUZ ELISA - Assessore 
Istruzione, Servizi per la Scuola. 
Giovedì su appuntamento 
0432/653511(8): 16.30 – 18.00

• CASASOLA FABRIZIO 
   Consigliere

- con delega interna nei settori:
Attività culturali e attività sportive.
giovedì: 16.30 – 18.00

• MONTANARO DOMENICO 
   Consigliere

- con delega interna nei settori:
Assistenza, Servizi socio sanitari.
giovedì: su appuntamento 
0432/653511(8) 17.00 – 18.00

• ZULIANI ANDREA - Consigliere
- con delega interna nei settori: 
Bilancio.
giovedì: 16.00 – 18.00

• BARUZZO DARIO - Consigliere
- con delega interna nei settori:
Attività produttive, qualità dei servi-
zi, promozione e sviluppo turistico.
giovedì: 16.30 – 17.30

• BRESSANI CARLA - Consigliere
- con delega interna nei settori:
Analisi riduzione costi.
martedì: su appuntamento 
0432/653511(8) 16.00 – 17.30

• BAISERO ANTONELLA 
   Consigliere

- con delega interna nei settori:
Politiche giovanili.
giovedì: 16.30 – 18.00

UFFICI COMUNALI DI CAMPOFORMIDO

• Ufficio anagrafe
dal lunedì al venerdì
ore 10.00-13.00
martedì ore 17.00-18.30
solo il primo sabato del mese
ore 10.00-12.00

• Ufficio amministrativo 
  assistenza sociale

martedì e venerdì 10.00-13.00 
il martedì 16.00-18.00 
solo su appuntamento

• Ufficio ragioneria
dal lunedì al venerdì 
ore 10.00-13.00
martedì ore 17.00-18.30

• Ufficio segreteria
dal lunedì al venerdì  
ore 10.00-13.00
martedì ore 17.00-18.30

• Ufficio tecnico manutentivo
martedì ore 10.00-13.00 
e 17.00-18.30
venerdì ore 10.00-13.00

• Servizio edilizia privata - LL.PP.
martedì ore 10.00-13.00 
e 17.00-18.30
venerdì ore 10.00-13.00

• Polizia Locale
  	 lunedì ore 11.30-13.00
  	 martedì ore 18.00-19.00
  	 mercoledì, giovedì, venerdì
	 ore 11.30-13.00
  	 Cell. 335 7782660 

• Biblioteca civica
   	 martedì e venerdì ore 10.00-12.00
   	 da martedì a giovedì 
	 ore 14.30-18.30
   	 Tel. 0432 652083

• Protezione Civile
Sede Operativa via Caterina  
Percoto, 72
1° e 3° lunedì del mese
ore 20.45-22.30
Tel. 0432 652411
Fax 0432 652431
Numero Verde Emergenze
800 500 300
protezionecivile.campoformido@gmail.com
www.comune.campoformido.ud. it/
territorio/prot_civile/

• Infermiere di Comunità
Per appuntamento
Cell. 320 4379548

• Servizio “NO alla Solitudine”
Tel. 800 201 911 

ORARIO CENTRO DI RACCOLTA DEi RIFIUTI
Strada provinciale tra Campoformido e Basaldella

FAX Segreteria 	 0432 663581
FAX Uffici Tecnici 	 0432 652442

Sito Internet:
www.comune.campoformido.ud.it 

e-mail:
protocollo@comune.campoformido.ud.it

p.e.c.:
protocollo@pec.comune.campoformido.ud.it

La voce del Comune

Iscriviti a:


